Capitolo 5

  Organizzazione del Servizio Meteorologico dell'AM 





5.1 Genesi del Servizio Meteorologico dell'AM



Il Servizio Meteorologico dell'AM oggi...

Prima di farne la storia, bisogna capire a grandi linee cosa è l'attuale Servizio Meteorologico dell'AM. Sicuramente svolge fun�zioni di Servizio Meteorologico Aeronautico per il Paese, secondo le definizioni che abbiamo visto nel Cap.4. Infatti anche se al�cuni "AMO" sono dell'ENAV, la struttura e i compiti aeronauti�ci svolti dal Servizio Meteorologico dell'AM sono quelli previsti in ambito internazionale.



   E' un Servizio Meteorologico Nazionale? Giuridicamente no. Ma le responsabilità che il Paese gli assegna di fatto sono quelle di un Servizio Nazionale (per i mezzi è un altro discorso).  Svolge infatti tale ruolo nella WWW, cioè fornisce cooperazione per questo programma internazionale e ne riceve in cambio dati e informazioni destinate a servire la popolazione Italiana.



   Inoltre il Servizio Meteorologico dell'AM è l'unica organizza�zione italiana in grado di utilizzare i dati base prodotti dalla WWW dell'OMM e quelli del CEPMMT e dell'EUMTSAT, e il suo capo viene designato quale rappresentante per l'Italia in queste orga�nizzazioni.



   In due parole vediamo come è fatto. Esiste una struttura di�rettiva a livello centrale (ITAV 2° Reparto) ed un Centro di ac�centramento e diffusione delle informazioni meteorologiche a sca�la nazionale, che svolge anche il compito di elaborazione dei prodotti base per l'assistenza al volo e di quelli finiti per la nazione (CNMCA). Questi organismi centrali dipendono dall'ITAV e quindi dallo Stato Maggiore AM.



   Ci sono poi le strutture territoriali e periferiche (CMR e Sezio�ni Meteorologiche Aeroportuali) che assicurano l'assistenza ai Reparti dell'AM e le  Stazioni meteorologiche (nuclei osservazio�ni degli aeroporti e Teleposti meteo) della rete d'osservazione. Queste strutture dipendono invece dai Comandi di Regione Aerea per mezzo delle Direzioni Territoriali TAV o dei ROC.

   

   Questo è il quadro estremamente sintetico di cosa è oggi il Servizio Meteorologico dell'AM. Naturalmente lo descriveremo in dettaglio successivamente, ma per capire la sua storia, da dove è partito, occorre vedere subito dove è arrivato.





Quando è nato il Servizio Meteorologico dell'AM...

Tutti ritengono che il Servizio Meteorologico dell'AM sia nato nel 1925 con l'istituzione dell'Ufficio Presagi. Ma questa fu solo la tappa finale, che segnò la creazione di un vero Servizio Nazionale (fu solo un attimo, dopo il quale si andò sempre più definendo l'inserimento del nuovo Servizio nel tessuto della neo�nata Forza Armata e la sua trasformazione in Servizio dell'AM).



   Se vogliamo vedere quando nacque una forma di assistenza me�teorologica al volo dobbiamo fare un bel balzo indietro.



1907 l'inizio... 

In questo anno il Tenente "aerostiere", nonché ingegnere, Cristo�faro Ferrari (futuro capo del Genio Aeronautico) venne incaricato dal Ministero della Guerra di procedere al progetto di un Osser�vatorio per lo studio dell'atmosfera. Allo scopo di raccogliere informazioni e prendere visione di quanto già esisteva, il Tenen�te Ferrari intraprese nel 1909 un viaggio in Francia, Belgio e Germania, ma anche a Pavia, dove c'era l'unico osservatorio per gli studi aerologici esistente in Italia. Grazie soprattutto ai consigli del prof. Hergesell di Strasburgo, Presidente della Com�missione Internazionale per l'Aerostazione Scientifica dell'IMO, il progetto fu portato a termine e cominciò la costruzione dell'Osservatorio nei pressi del Cantiere di Dirigibili di Vigna di Valle (Bracciano).



   Così nel 1910 la costruzione fu ultimata e fu aperto



l'Osservatorio Militare di Vigna di Valle.     



con compiti di

                                                    Stazione Aerologica Sperimentale. 

Ma facciamo un altro passo indietro (sto adoperando la famosa tecnica cinematografica del flash back). La scelta del Ten. Fer�rari era stata caldeggiata dal Magg. Maurizio Moris (futuro fon�datore della Aeronautica Militare), comandante della Brigata Fo�tografica del 3° Reggimento Genio e convinto sostenitore del mez�zo più leggero dell'aria, il dirigibile (anche se sappiamo che in seguito vincerà quello più pesante, l'aereo). Il Magg. Moris era altresì convinto dell'utilità di studi meteorologici con e in aiuto dei dirigibili. Questi del resto erano già iniziati su ri�chiesta dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica (ve�dremo dopo cosa era), tanto che il Tenente Ettore Cianetti orga�nizzò misure in quota con strumenti meteorologici registratori forniti dal Direttore dell'Ufficio, prof. Palazzo. Le prove del Tenente Cianetti accertarono la fattibilità delle misure adope�rando palloni sferici con vento debole, drachen (una specie di salsiccia volante) con vento moderato e cervi volanti con vento forte.



Tutto ciò sta a dimostrare senza ombra di dubbio che l'AM è stata fondata dai promotori e fondatori del Servizio Meteorologi�co. Ma siccome questo, come vedremo tra un attimo, è stato fonda�to prima, se ne deduce che



l'AM è nata dal Servizio Meteorologico. 



    Se questa affermazione vi sembra eccessiva, consentitemi alme�no di dire che



il Genio Aeronautico è nato dal Servizio Meteorologico.



   In realtà per quanto detto precedentemente sapete che il primo passo per formare un Servizio Meteorologico è quello di creare una rete di osservazioni. E' quello che accadde negli anni suc�cessivi. In qualche modo e vedremo dopo come, fu creata una rete di osservatori (come venivano chiamati allora) che determinò, con il Regio Decreto n.182 del 25 Feb. 1912, la trasformazione dell'Osservatorio di Vigna di Valle in



Regia Stazione Aerologica Principale. 



   Questa, insieme ad altre stazioni (molte provenienti da altre organizzazioni meteorologiche che già operavano), per un disegno ben preciso del neo Colonnello Moris, costituirono il patrimonio iniziale dell'embrione di Servizio Meteorologico Aeronautico che nacque per volere del Re e della Nazione (R.D. n.455 del 27 Feb. 1913) nel 

1913

col nome di

Regio Servizio Aerologico.



  Questo è il momento in cui si formò una organizzazione da cui negli anni successivi nacque il Servizio Meteorologico dell'AM.





Storia della Meteorologia in Italia...

Solo attraverso la storia di come si sono sviluppate le attività meteorologiche in Italia è possibile capire perché si è arrivati ad una situazione in cui manca un Servizio Meteorologico Naziona�le, mentre sono presenti diverse organizzazioni che si occupano in vario modo di Meteorologia.



   Dobbiamo dunque tornare ancora indietro nel tempo e seguire i tre settori meteorologici che storicamente si erano sviluppati in Italia prima della nascita del Regio Servizio Aerologico.



All'ombra dei conventi e seguendo il precetto "ora et labora" era nato il primo filone: quello clericale. Il secondo invece era nato dalla necessità di assistere un mezzo di trasporto nato mol�to prima dell'aereo: quello navale. Infine, anche se non è una attività strettamente meteorologica, lo studio e la sorveglianza dei bacini d'acqua interni aveva portato alla nascita del terzo filone: quello idrologico.



Il filone clericale...

Mentre Garibaldi tentava di far nascere la Repubblica Romana, un prelato fuggito alle camicie rosse si trovava a colloquio con Maury, l'ufficiale della Marina USA che organizzò il primo Con�gresso Internazionale di Meteorologia Marittima. Questi era Padre Angelo Sechi (1818 - 1878), grande appassionato e studioso di Me�teorologia. Ritornato in Italia dopo la sconfitta e la fuga di Garibaldi dallo Stato Pontificio, padre Sechi organizzò una rete di stazioni meteorologiche (a partire da Ancona, Bologna e Ferra�ra) che trasmettevano le osservazioni meteorologiche per mezzo del telegrafo. Questo servizio cominciò il 20 Maggio 1855 e i dati arrivavano all'Osservatorio Astronomico e Meteorologico del Collegio Romano, l'antica congregazione di studiosi gesuiti fon�data nel 1550 da Ignazio di Loyola.



   Padre Sechi era stato nominato direttore del Collegio Romano nel 1849 e da allora aveva adoperato questa famosa istituzione come base logistica per la sua attività in campo meteorologico. Tenete conto del fatto che solo l'anno dopo l’istituzione della rete del Collegio Romano, nel 1856, Le Verrier dava il via in Francia alla prima rete di stazioni meteorologiche con trasmissioni telegrafiche regolari di bollettini. Padre Sechi fu anche il primo in Italia a riportare  dati di osservazioni (quelli della rete vaticana) su una pubblicazione che chiamò:



   "Bullettino Meteorologico dell'Ossevatorio del Collegio Romano con corrispondenza e bibliografia per l'avanzamento della Fisica Terrestre".



  Pubblicò moltissimi lavori, tra cui quelli che descrivevano il percorso verso l'Italia delle perturbazioni provenienti dalla Scozia e dall'Europa Nord Occidentale. Realizzò un mastodontico Meteorografo che, presentato nel 1867 all'Esposizione Universale di Parigi, gli fece vincere la "Grande Medaglia" d'oro e l'inse�gna della Legione d'Onore, per volere dell'Imperatore Napoleone III. Fu anche il primo ad introdurre in Italia l'uso delle isoba�re nelle carte del tempo.



   Se padre Sechi ebbe dei grandi meriti scientifici, per le grandi capacità organizzative bisogna ricordare anche il Padre barnabita Francesco Denza (1834 - 1894), che dal Regio Collegio Carlo Al�berto di Moncalieri realizzò un'altra rete di stazioni meteorolo�giche che si estendeva dallo Stelvio (allora la più alta stazione del mondo) alla Sicilia. La rete di Padre Denza nel 1879 racco�glieva i dati di 140 stazioni, alcune esclusivamente pluviometri�che, sparse per tutta l'Italia.



Eseguì le prime osservazioni in quota da palloni frenati (1884 - 1885), ma il suo merito maggiore fu quello di aver fondato nel 1881 la Società Meteorologica Ita�liana, grazie anche all'aiuto del Club Alpino Italiano e della casa Savoia. Naturalmente anche lui realizzò una pubblicazione a carattere meteorologico, intitolata:



   "Bullettino Meteorologico dell'Osservatorio del Regio Collegio Carlo Alberto in Moncalieri, con corrispondenza  dall'Osservatorio del Seminario di Alessandria".



La Società Meteorologica Italiana, dopo la morte di padre Denza continuò la sua attività fino alla 2^ Guerra Mondiale, quando si consumò insieme alla sua "Rivista di Meteorologia", nata nel 1930 dall'assorbimento nella Società della rivista "Meteorologia Pra�tica" di Padre Paoloni di Montecassino.

   

   Nel frattempo la creatura di padre Sechi, l'Osservatorio del Collegio Romano, si era trasformato nel 1879 nell'Ufficio Centrale di Meteorologia, sotto l'egida di diversi Ministeri. 



   E questa è la storia del filone clericale, che ha prodotto molti frutti meteorologici in Italia.





Il filone marittimo...

Questo ramo della storia della Meteorologia italiana nacque da stimoli provenienti dall'estero. Dopo la Conferenza di Bruxelles del 1853 voluta da Maury, il concetto di assistenza e collabora�zione internazionale per la meteorologia marittima spinse la Ma�rina Militare Inglese ad emettere dei "Warning", che in alcune occasioni trasmetteva al Servizio Meteorologico francese, realiz�zato da Le Verrier nel 1856 (il primo del mondo) con una rete di stazioni tra Francia e Tunisia. Quest'ultimo cercò di coinvolgere nella collaborazione anche l'Italia, chiedendo nel 1860 al prof. Matteucci e al barone Plana di partecipare alla veglia marittima con i dati di Genova e di Cagliari. La richiesta fu girata al Ministero della Marina e a quello della Guerra, che incaricarono il Direttore della Regia Scuola di Marina di Genova Giovanni Agostino Picone di studiare la problematica. Il progetto di struttura operativa risultò troppo costoso e fu accantonato. Lo stesso Matteucci, diventato  nel  frattempo  Senatore  e Ministro della Pubblica Istruzione ci riprovò, chia�mando a studiare il problema il prof. Cantoni, Padre Sechi ed altri. Ma mentre tutto viaggiava a rilento, nel 1863 una forte tempesta collegata con la depressione dell'Islanda e diretta ver�so il Mar Ligure ed il Tirreno Settentrionale, diede una mano. Solo che al contrario di quella del 14 Novembre 1854 durante la guerra di Crimea, questa volta i danni furono limitati grazie all'allarme fornito al Ministero della Marina Italiana da Le Verrier, che a sua volta era stato allertato dal futuro Met Office. 



   Una Commissione costituita in seguito all'evento (lo vedete che è un vizio antico?) tra i Ministeri della Marina, della Pub�blica Istruzione e dei Lavori Pubblici, riprese l'ipotesi di isti�tuire un Servizio Presagi operante sulla base di una collabora�zione internazionale. Ancora una volta non se ne fece nulla (ac�cidenti, c'eravamo andati vicino...), ma il Ministero della Mari�na, stanco delle lungaggini burocratiche, decise di muoversi da solo (meno male...) e cominciò ad organizzare un servizio opera�tivo che realizzava il sogno di Matteucci.



   Il 1° Aprile 1866 sotto l'egida del Ministero della Marina apriva a Firenze l'Ufficio Centrale di Meteorologia Marittima, diretto dal Matteucci e con una propria rete di 6 stazioni di 1^ Classe (Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Messina ed Ancona) e 14 di 2^ Classe. Collettivi di bollettini confluivano anche da Lon�dra, da Parigi e dall'Osservatorio Patriarcale di Venezia. Dopo la loro elaborazione venivano radiodiffusi il riassunto della si�tuazione meteorologica ed il presagio ad alcune stazioni di 1^ e di 2^ Classe.



   Sulla scorta dei messaggi ricevuti, in caso di necessità, il Capo Stazione convocava un professore universitario di Fisica e un  Ingegnere (o un esperto di Meteorologia) per decidere se al�lertare stazioni e fari vicini, che in questo caso avrebbero do�vuto esporre apposite segnalazioni per le navi in navigazione ed in porto.



  Si era così creato un sistema operativo del tutto analogo a quello odierno come principio di funzionamento, insomma un Servizio Meteorologico.



   Il senatore Matteucci mantenne la direzione dell'Ufficio fino alla morte avvenuta nel 1868. Gli succedettero il prof. G.B. Do�nati (morto di colera nel 1873), il prof. Pittei ed il prof. Can�toni fino ad arrivare al 1879, quando la rete era arrivata a 35 stazioni (18 in porti, 11 in fari e 6 continentali). 



1879, l'arrivo alla meta... 

Nel 1879 fu sancita la riunificazione di tutte le branche meteo�rologiche aprendo, presso la sede del Collegio Romano e  alle di�pendenze del Ministero dell'Agricoltura e Commercio,



l'UFFICIO CENTRALE di METEOROLOGIA.



Nasceva un vero e proprio Servizio Meteorologico Nazionale, ma l'impianto centrale dell'organizzazione era stato fornito dalla Marina.



Sorge spontanea la domanda:



Il Servizio Meteorologico nasce dunque dalla Marina?



Dopo aver subito il furto dell'apparato operativo, la Regia Marina continuò ad occuparsi di meteorologia attraverso l'Istituto Idrografico di Genova, nato nel 1867 con compiti cartografici.

Il filone idrologico...

Lo studio dei bacini interni dunque e i collegamenti con la me�teorologia. Chi se non Venezia, con la sua laguna, poteva aprire questa strada?



   La Repubblica Veneta istituì il Magistrato delle Acque con compiti di cartografia e di sorveglianza tecnica delle acque la�gunari, che erano influenzate dal Po, Adige, Brenta, ma anche dal Tagliamento, Bacchiglione, Sile e Livenza. Il Magistrato si av�valse di studiosi della cattedra di Astronomia e Meteorologia di Padova (Poleni, Montanari, Lavagnoli, Da Riva, ecc.), ma non fece nulla di importante, se non misure regolari di precipitazioni, altezze minime e massime delle maree e poi di pressione, tempera�ture  e  fenomeni  meteorologici  connessi  con  il regime plu�viometrico, iniziati nel 1727 da Bernardino Zendrini, insigne matematico. Solo nel 1907 venne ufficialmente riconosciuta la figura del Magistrato, quando con la Legge n.257 del 5 Maggio 1907 venne istituito il



Regio Magistrato delle Acque,



con il compito di "provvedere alla raccolta ordinata e metodica delle osservazioni idrografiche, in relazione alle meteorologi�che".  Questa figura si avvaleva di un Ufficio Idrografico e di una Sezione Meteorologica (diretta inizialmente dal prof. Magri�ni) con 30 osservatori per effettuare presagi regionali ed una certa autonomia.



   Poco dopo, nel 1912, venne istituito

 

l'Ufficio Idrografico del Po,



con sede a Parma, ma compiti di limitata importanza e circoscritti al campo delle ricerche. Passò ancora qualche anno e nel 1917 venne decisa la creazione del        



  Servizio Idrografico Centrale,



che assunse la competenza di tutte le acque interne, ad esclusio�ne di quelle dell'Ufficio Idrografico del Po e del Regio Magi�strato delle Acque di Venezia.



   L'assetto definitivo di una organizzazione che ormai disponeva di 4000 stazioni idrografiche si ebbe nel 1920, quando il 14 Ago�sto un Regio Decreto istituì il



Servizio Idrografico Italiano, 



che assorbì tutte le strutture precedenti e le pose alla dipendenza del Ministero dei Lavori Pubblici.

E’ questa la storia delle organizzazioni che si occupavano di meteorologia in Italia prima dell'avvento del Regio Servizio Aerologico. A questo punto siamo pronti a capire come avvenne che dal nuovo filone militare (il Regio Servizio Aerologico) si arrivò a crea�re una organizzazione che prese forza dalle tre organizzazioni ap�pena descritte, senza peraltro sostituirle.



  Le profonde radici già esistenti in diversi Ministeri di una nazione appena nata con l’espansione del Regno del Piemonte, impedirono però una completa confluenza delle precedenti strutture nel futuro Servizio Meteo�rologico dell'AM e una unificazione che portasse ad un vero Ser�vizio Meteorologico Nazionale.



   Le gelosie di diversi Ministeri e la necessità di non rompere equilibri di potere impedirono questa svolta.







5.2 Storia del Servizio Meteorologico dell'AM





Gli sforzi unificanti...

Vediamo di riassumere la situazione esistente in Italia alla fine del XIX secolo. Nel 1875 in Italia operavano il Servizio operati�vo marittimo, la rete osservativa di Padre Denza e quella pluvio�metrica, che era sotto l’egida del Ministero dei Lavori Pubblici.



   In occasione del Congresso degli Scienziati Italiani tenutosi a Palermo in quell'anno, il governo decise di formare una Commis�sione per studiare un programma di coordinamento tra i vari Ser�vizi meteorologici esistenti, con una direzione unitaria. Quasi contemporaneamente (1876) l'IMO sollecitava la costituzione di Servizi Meteorologici Nazionali e la Commissione di Palermo, ac�cogliendo l'invito, indusse il governo ad emanare il



RD n.3534 del 26 Novembre 1876 



con cui venne decisa la formazione di un 

Consiglio Direttivo

e la costituzione di un

UFFICIO CENTRALE di METEOROLOGIA.



che traeva origine dal servizio operativo marittimo.





 Nel Consi�glio Direttivo vennero chiamati rappresentanti di chiara fama di vari Ministeri:

 

   - Pubblica Istruzione            Padre Sechi e prof. Blaserna,

   - Agricoltura e Commercio  Padre Denza e prof. Tacchini,

   - Regia Marina                     Comandante Magnaghi e prof. Pittei,

   - Lavori Pubblici                  Comm. Salvatori e Comm. Baccarini,

   - Servizio Marittimo             prof. Cantoni,



mentre a Presidente venne eletto Padre Sechi. Il Consiglio Di�rettivo decise quasi subito lo spostamento della sede centrale operativa da Firenze a Roma, nello storico Collegio Romano e alle dipendenze del Ministero dell'Agricoltura e Commercio. Così nel 1879, diretto dal prof. Tacchini, che assumeva anche la direzione dell'intero Collegio, aprì il Regio Ufficio Centrale di Meteoro�logia.



   In questa sede veniva assicurato un servizio sinottico che preparava carte del tempo e presagi e venivano effettuati studi sui fenomeni meteorologici e sulla climatologia italiana. Dal 20 Novembre 1879 iniziò anche la pubblicazione del

"Bullettino Meteorico".



Qualche anno dopo all'Ufficio Centrale vennero aggiunti compiti di studi di geodinamica e con il

RD n.4636 del 9 Giugno 1887

il nome diventò:



UFFICIO CENTRALE di METEOROLOGIA e GEODINAMICA,



sempre la dipendenza dal Ministero dell'Agricoltura e Commercio.



   Il XX secolo si aprì perciò con un Servizio Meteorologico uni�ficato, che svolgeva il ruolo di Servizio di base. A questo si aggiungevano altri Enti che si occupavano marginalmente o indi�rettamente di Meteorologia:  l'Istituto Idrografico della Marina, il Regio Magistrato delle Acque e, attenzione, la Brigata Specia�listi del Genio del Ministero della Guerra, comandata dal T.Col Moris (questa si era formata nel 1894 per unificare tutte le at�tività di volo e nel 1909 era diventata autonoma).



   

Il Comitato Talassografico Italiano...

Questo Comitato (Talassografia è la scienza che studia il mare dal punto di vista fisico e chimico) venne creato con la Legge n.442 del 13 Luglio 1910, che lo poneva alle dipendenze del Mini�stero della Marina, con grandi disponibilità finanziare.

E' questo il cavallo di Troia con cui Moris riuscirà a far confluire nel Regio Servizio Aerologico l'unica struttura meteo�rologica  operativa allora esistente: l'Ufficio Centrale di Me�teorologia e Geodinamica. Vediamo allora come avvenne che quello che può essere considerato un Servizio Nazionale entrò nell'appa�rato militare.



  Nel comitato Talassografico entrarono i direttori dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica, quello dell'Istituto Idrografico di Genova, il Regio magistrato delle Acque e il Co�mandante della Brigata Specialisti, T.Col. Moris. Vista la dispo�nibilità di mezzi, oltre lo studio di temperatura e salsedine delle acque superficiali del mare, vennero ipotizzati studi per l'esplorazione dell'atmosfera, con l'istituzione di un "Gruppo Aerologico".



    Il 1° Maggio 1911 il Consiglio di Presidenza del Comitato, su proposta del Col. Moris (auguri per la carriera... nel 1906, quando aveva adocchiato il Ten. Ferrari al corso di aerostatica, il Moris era ancora Maggiore e stava per assumere il comando del�la Brigata Specialisti), decideva di inviare in missione il dott. Cesare Fabris, assistente di aerologia del "Gruppo Aerologico", per studiare i Servizi Aerologici stranieri (prima Ferrari, poi Fabris... il sistema dei viaggi esplorativi si ripete). Sulla base di quanto aveva visto all'estero, Fabris (ma con Moris alle spalle) al ritorno propose un progetto di Servizio Aerologico. Nella seduta del 29 Maggio 1911 il Consiglio di Presidenza approvava il progetto di Servizio, con un regolamento intitolato "Norme ed istruzioni per il Servizio Aerologico", che prevedeva:



        - Direzione Centrale,

        - Stazione Aerologica Principale di Vigna di Valle,

        - 3 Stazioni Aerologiche di 1° Ordine,

        - 25 Stazioni Aerologiche di 2° Ordine.



   Il Comitato realizzò il progetto, con qualche variazione alle Stazioni di 2° Ordine. La rete veniva però formata prelevando le Stazioni da altre organizzazioni ministeriali. Ad esempio le 3 Stazioni di 1° Ordine previste erano quelle di Genova (dell'Isti�tuto Idrografico), di Pavia (delle rete dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica) e di Venezia (del Regio Magistrato delle Acque). La Direzione Centrale veniva collocata a Padova, presso la sede del Battaglione Specialisti del Genio, presieduta dal Cap. Luigi Matteuzzi, che subentrò nel 1915 al Ferrari (in�viato al fronte al comando della 5^ Sezione Aerostatica) anche nella direzione di Vigna di Valle.





Il Regio Servizio Aerologico...

I giochi erano fatti. Creata la rete a spese degli altri Ministe�ri, a quello della Guerra non rimaneva altro che invocare la ne�cessità di una assistenza alla navigazione aerea di guerra per ottenere il distacco di questa nuova organizzazione alle sue di�pendenze. 

Questo avvenne con il



Regio Decreto n. 455 del 27 Febbraio 1913  



che faceva nascere il

1° Luglio 1913



il 

REGIO SERVIZIO AEROLOGICO.



Questo doveva provvedere:



all'impianto, alla sorveglianza e all'esercizio delle Stazioni Aerologiche;

alla  raccolta   di  dati  aerologici e meteorologici per i campi di aviazione e per i cantieri dei dirigibili;

a tutte le necessità della navigazione aerea.



   Il Decreto approvava una Convenzione con il Ministero della Marina e con il Regio Comitato Talassografico, che prevedeva, per eseguire i compiti sopra riportati:



il passaggio  della  Direzione Centrale  del  Servizio alle  dipendenze  dell'Ispettorato  dei Servizi  Aeronautici  del   Ministero della Guerra, come pure le Stazioni;

il finanziamento di £ 20000 a carico, metà e metà, del  Ministero della Guerra e del Regio Comitato Talassografico;

l'amministrazione dei fondi controllata da tutti i dirigenti delle strutture prima menzionate (Ispettore,  Comandante del Battaglione Specialisti, Comandante del Battaglione Aviato�ri, Direttore dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodi�namica, Direttore dell'Istituto Idrografico di Genova, Di�rettore  dell'Ufficio Idrografico  del  Regio  Magistrato delle Acque, un rappresentante del Comitato Talassografico);

personale fornito dal Battaglione Specialisti, dal Battaglio�ne Aviatori e dallo  Stabilimento Esperienze e  Costruzioni Aeronautiche, secondo le necessità dell'Ispettore.



   In definitiva nasceva un Servizio d’assistenza al volo che, anche senza una struttura valida per le previsioni, si configura�va come un tentativo di formazione di un vero Servizio Meteorologico Aeronautico.









L'organigramma era il seguente:
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 Organigramma 5.2.1   Il Servizio Meteorologico nel 1913



  

  Nel frattempo, mentre Moris manovrava così bene a favore della futura Aeronautica Militare, nell'Ufficio Centrale di Meteorolo�gia e Geodinamica si era formata la "Sezione Presagi". Questa in base ad una Convenzione stipulata tra il Ministero dell'Agricoltura e Commercio e i Ministeri della Marina e della Guerra, dal 28 Mag�gio 1913 cominciò a formulare previsioni giornaliere per il Ser�vizio Aerologico e per l'Istituto Idrografico della Marina.



   Alla vigilia dello scoppio della 1^ Guerra Mondiale i princi�pali attori delle attività meteorologiche erano dunque il prof. Filippo Eredia (direttore della Sezione Presagi dell'Ufficio Cen�trale), il prof. Palazzo (direttore dell'Ufficio Centrale di Me�teorologia e Geodinamica) ed il Cap. Matteuzzi (comandante della Direzione Centrale del Regio Servizio Aerologico, con Sezioni dipendenti a Centocelle, Taranto, Brindisi e Ferrara, ma con il Col. Moris a tutore).



   In assenza di una struttura previsionistica nel Regio Servizio Aerolo�gico, durante la guerra tale supporto venne dunque fornito dalla Sezione Presagi. Dopo la fine della guerra, l'indubbia validità del ser�vizio da questa fornito, indusse il convincimento che la Meteoro�logia dovesse entrare alle dipendenze delle autorità militari e in particolare di una nuova Forza Armata.







Nasce l'Aeronautica Militare...

L'affermarsi del mezzo più pesante dell'aria con l'effettuazione di spettacolari raid, il successo dell'aereo come mezzo di tra�sporto e l'esperienza, verificata durante la guerra, della poten�za bellica dell'aeromobile, portò a concepire la formazione di una Forza Armata autonoma dall'esercito e con il



RD n.64 del 24 Gennaio 1923

venne istituito il

Commissariato per l'Aeronautica,



che andava a sostituire l'Ispettorato per l'Aviazione del Mini�stero della Guerra.



   Sotto questo Commissariato vennero fatte confluire tutte le strutture che si occupavano del mezzo aereo e subito dopo si ar�rivò alla sistemazione definitiva del settore con la nascita del�la



REGIA AERONAUTICA

in virtù del



RD n.645 del 28 Marzo 1923.



   La struttura organizzativa della nuova arma prevedeva al ver�tice il Commissario con un Vice Commissario, un "Comando Generale della Regia Aeronautica" (con 5 Uffici), e una "Intendenza Gene�rale dell'Aeronautica", articolata in 3 Direzioni Superiori.



   La preesistente organizzazione meteorologica venne distribuita tra due di queste Direzioni Superiori. Dalla Direzione Superiore del Genio e delle Costruzioni Aeronautiche dipendevano 9 Sezioni, tra cui la                  

Sezione Aerologica Sperimentale.  



Questa era composta essenzialmente dalla

 

Stazione Sperimentale Principale di Vigna di Valle,



che continuava ad avere compiti di ricerca, studio e sperimenta�zione. Alle dipendenze della Direzione Superiore dell'Istruzione e del Traffico Aereo vennero invece costituiti l'Ufficio del Traffico Aereo e l'Ufficio dell'Istruzione, più la



Sezione Aerologica,



con compiti di assistenza al volo. Nell'ultima Direzione Superio�re, quella dei Servizi Amministrativi e del Personale, non furono previste strutture provenienti dall'ex Regio Servizio Aerologico, né personale meteorologico, che nel 1925 prevedeva:

   

   -  militari   nella categoria aerologisti;

   -  civili     delle qualifiche geofisici, aerologisti e assistenti di aerologia.



Venne anche bandito il primo concorso per militari (sergenti, caporali e soldati) aperto alla classe 1903 con licenza tecnica o ginnasiale.





La Sezione Aerologica di Centocelle...

La Sezione Aerologica disponeva di un apparato direttivo a Cento�celle per il controllo tecnico e la gestione delle Stazioni meteo su Aeroporti e Idroscali e della rete di 38 Stazioni Aerologiche. Allo scopo di assistere in modo autonomo i voli civili, postali e militari verso sud, vennero infine costituiti i primi 2 Centri Aerologici Regionali, a Messina e a Taranto.



   Appena iniziata l'attività di questa nuova organizzazione me�teorologica, già si pensò  a rinforzarla per arrivare ad un unico "Ufficio Meteorico Aerologico".  A questo scopo venne nominata una Commissione mista tra Mini�steri della Guerra, della Marina, dell'Economia Nazionale (che aveva sostituito il Ministero dell'Agricoltura e Commercio) e Commissariato dell'Aeronautica. Contemporaneamente si modificava anche la struttura della Re�gia Aeronautica. Infatti il Commissario, con proprio Decreto, scioglieva l'Intendenza Generale dell'Aeronautica, mentre il Co�mando Generale veniva tramutato in "Capo di Stato Maggiore della Regia Aeronautica". Le Direzioni Superiori dell'ex Intendenza Generale passavano sotto il controllo diretto del Commissario, salvo quella dell'Istruzione e del Traffico Aereo. Rimanevano però in vita sia l'Ufficio del Traffico Aereo, direttamente di�pendente dal Commissario, che la Sezione Aerologica di Centocel�le, alle dipendenze dell'Ufficio del Traffico Aereo.



   Comincia così la fusione dell'embrione di Servizio Meteorolo�gico dell'AM nella componente che si andava sviluppando sempre più: il Servizio del Traffico Aereo.



   

Nasce l'Ufficio Presagi...

In mancanza sia di personale qualificato, che di strutture, la Sezione Aerologica non era però in grado di produrre previsioni soddisfacenti (a Centocelle veniva emanata una previsione genera�le completamente inutile).



Già si pensava di aprire due altri Centri Aerologici Regionali (a Genova e Padova), per decentrare ulteriormente l'assistenza al volo, quando la Commissione interministeriale trovò una soluzione ancora migliore: utilizzare il personale di una parte dell'Uffi�cio Centrale di Meteorologia e Geofisica (l'Ufficio Centrale ave�va cambiato ancora una volta nome). Con il

RD n.1431 del 2 Luglio 1925

venne creato un

UFFICIO PRESAGI



alle dirette dipendenze del Commissariato per l'Aeronautica. Que�sto assorbiva la Sezione Presagi dell'Ufficio Centrale dipendente dal Ministero dell'Economia Nazionale, e la Sezione Aerologica Sperimentale (con la Stazione Sperimentale Principale di Vigna di Valle), già dipendente da una delle sue Direzioni.  La Sezione Aerologica e dunque la sede di Centocelle, i Centri Aerologici Regionali e la rete di Stazioni Aerologiche, continua�vano invece a dipendere dall'Ufficio del Traffico Aereo.



   Veniva così sancita una struttura organizzativa che vedeva la gestione delle previsioni (come dire il CNMCA di adesso) e delle ricerche in unico ente, mentre la gestione della rete di stazioni e degli "uffici meteo" faceva capo ad un ente che non si occupava solo di Meteorologia, ma più generalmente di traffico aereo (il germe dell'ITAV). Insomma la parte direttiva-gestionale delle strutture periferiche dipendevano dall'apparato militare, mentre la parte scientifico-previsionistica centrale dipendeva dall'ap�parato ministeriale. La fusione non era ancora completa e anzi a livello centrale la struttura manteneva ancora una parvenza, an�che giuridica, di Servizio Nazionale. L'Ufficio Presagi alla sua nascita per legge svolgeva compiti anche per il Paese e non solo compiti di assistenza all'Aeronautica Militare. Infatti il RD del 1925, all'articolo II, recitava come segue.



Sono compiti dell'Ufficio Presagi:



valutare le osservazioni meteorologiche;

formulare i presagi del tempo, a scopo generale ed aeronautico e pubblicare i relativi bollettini giornalieri;

determinare le norme scientifiche relative al funzionamento  del servizio aerologico e di quella parte del servizio meteorologico che si riferisce ai presagi del tempo;

compiere gli studi sperimentali e le ricerche di meteorolo�gia applicata all'aeronautica;

formulare proposte per il perfezionamento e lo sviluppo dei servizi aerologici e di quelli attinenti ai presagi del tempo;

provvedere al collaudo ed al perfezionamento degli apparec�chi e strumenti necessari per le ricerche aerologiche e per quelle relative alla previsione del tempo;

prestare la propria collaborazione per l'istruzione del personale militare e civile e per l'organizzazione scientifica delle esperienze meteorologiche in volo.

Erano tutti compiti che oggi vengono svolti da un Servizio Meteo�rologico di base, con un Centro di trattamento dei dati, con le ricerche, con l'addestramento. All'articolo III venivano specifi�cati invece i compiti dell'Ufficio Traffico Aereo.



  L'Ufficio traffico aereo del Commissariato di Aeronautica, oltre alle funzioni che aveva disimpegnato sino a quel momento, doveva provvedere altresì:

  

alla direzione e alla sorveglianza sulla rete aerologica;

alla raccolta e trasmissione all'Ufficio presagi dei risul�tati delle osservazioni ed esperienze meteorologiche;

alle successive diramazioni delle previsioni del tempo.



   Il posto di Direttore dell'Ufficio Presagi venne messo a concorso e venne vinto dal prof. Eredia, che può essere considerato il primo capo del Servizio Meteorologico dell'AM (dal 1°Dicembre 1925).



Ma ci fu subito un cambiamento. Con la trasformazione da Commissa�riato in



 Ministero dell'Aeronautica (Legge n.1513 del 30 Agosto 1925), 



Ufficio Presagi e Sezione Aerologica di Centocelle vennero a di�pendere entrambi dall'Ufficio Aviazione Civile e Traffico Aereo (ex Ufficio Traffico Aereo). Ormai l'organizzazione era diventata molto simile a quella at�tuale.



   Vi era dunque un insieme di enti che dipendevano da un apparato mili�tare (l'Ufficio Aviazione Civile e Traffico Aereo), mentre la struttura che governava la periferia (Sezione Aerologica, paragonabile in parte alle odierne Direzioni Territoriali TAV dei Comandi di Regione Aerea) dipendeva tecnicamente dall'Ufficio Presa�gi. Con la nascita del Ministero veniva poi introdotta una prima suddivisione dell'Ufficio Presagi (paragonabile in parte all'odierno CNMCA/CAMM/ReSMA ed in parte al 2° Reparto ITAV) in due Reparti:



UFFICIO PRESAGI:

 I  REPARTO  Presagi e Servizio Aerologico,

II REPARTO  Studi ed Esperienze di Meteorologia.



A differenza del CNMCA di oggi, l'Ufficio Presagi godeva però di una certa autonomia finanziaria (l'articolo VI del Decreto istitutivo dell'Ufficio Presagi prevedeva un capitolo di spesa solo per lui) ed aveva compiti di previsioni generali per legge (articolo II). Stavamo però avviandoci alla configurazione di oggi e man mano aumentava sempre di più la fusione e la dipen�denza dalle strutture militari. In definitiva l'organigramma di quello che può essere ormai considerato il Servizio Meteorologico dell'AM, era il seguente:
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                                              Organigramma 5.2.2    Il Servizio Meteorologico nel 1925





  Nell'organigramma è stato aggiunta la Sezione Utilizzazione delle Telecomunicazioni, sia a significare la molteplicità delle Sezio�ni dipendenti dall'Ufficio Aviazione Civile e Traffico Aereo, sia per rammentare le funzioni meteorologiche che questa svolgeva a favore del Servizio Meteorologico.



   Passò ancora qualche anno e visto lo sviluppo di tutte le at�tività connesse con il traffico aereo, fu necessario sciogliere l'Uffi�cio Aviazione Civile e Traffico Aereo per trasformarlo in una struttura ancora più potente.







L'Ufficio Presagi perde importanza...

Con un Decreto ministeriale nacque la Direzione Generale dei Ser�vizi, del Materiale e degli Aeroporti e quando nel 1929 Italo Balbo diventò Ministro, pose alle dipendenze di questa Direzione Generale il Servizio Meteorologico, ma potenziando la Sezione Aerologica, che diventò



  Sezione Servizio Aerologico.



Questa si articolava in:

Ufficio Tecnico, che gestiva il materiale per la rete;

Ufficio Personale, che si occupava di arruolamento e adde�stramento;

Ufficio Rete, che si occupava del funzionamento della rete;



e si avvaleva del

 

Magazzino Principale Aerologico di Centocelle.



   Vennero anche aumentati i compiti, con l'introduzione esplici�ta di quello dell'assistenza al volo, per cui cominciò a spostar�si il baricentro del Servizio Meteorologico verso i compiti aero�nautici a scapito di quelli di carattere generale. Venne anche a diminuire l'importanza dell'Ufficio Presagi, mentre la Sezione Servizio Aerologico doveva:



assicurare osservazioni meteorologiche e aerologiche alle 08, 14, 19, da diffondere via radio e all'Ufficio  Presagi;

raccogliere tutti i dati di osservazioni italiani (quelli delle altri organizzazioni) per gli studi climatologici dell'Ufficio Presagi;

fornire assistenza meteorologica alla navigazione aerea civile e militare;

assicurare la diffusione di notizie e avvisi ai naviganti, relativi all'atterrabilità dei campi di aviazione.



   Questi compiti venivano svolti con una struttura che cominciava ad essere complessa, essendo composta da:



Uffici di Sezione (visti prima) e  Magazzino Principale  del Materiale Aerologico di Centocelle;

6° Ufficio  delle Direzioni Territoriali dei Servizi di  ZAT (Zona Aerea Territoriale equivalenti alle Regioni Aeree  odierne);

Centri Meteorologici Regionali;

I Reparti Servizi d'Aeroporto;

Il  Centro di  Informazioni  Aerologico  (accentramento TLC Meteo, detto MACIA) di Centocelle;

Le Stazioni meteorologiche di 1^ Classe;

Le Stazioni meteorologiche di 2^ e 3^ Classe.        



   L'aggancio del Servizio Meteorologico alla componente militare diventò sempre più potente, solo che la dipendenza di tutti gli enti del Servizio Meteorologico era ancora da una unica linea: quella della Direzione Generale da cui dipendevano Ufficio Presa�gi e Sezione Servizio Aerologico, al contrario di quanto avviene adesso per cui alcuni enti del Servizio dipendono dallo SMA-ITAV (2° Reparto, CNMCA, ReSMA, CAMM) ed altri dalle RR.AA. (CMR, Se�zioni Meteo Aeroportuali, Teleposti Meteo e TLC/Meteo).



   All'inizio degli anni '30 vennero aperti altri Centri Meteoro�logici Regionali (anche nelle Colonie Africane). Le funzioni di�rettive dell'Ufficio Presagi adesso si limitavano però alle istruzioni tecniche ai molti enti dipendenti dalla Sezione Servi�zi Aerologici. Le funzioni previsionistiche dell'Ufficio Presagi perdevano importanza, venendo l'aereo a dipendere dalle informa�zioni che gli giungevano dalle unità periferiche. Anche come pre�visioni gli rimaneva in realtà solo la guida tecnica. L'unico ruolo che ancora svolgeva proficuamente era quello della ricerca. L'aumento d'importanza della Sezione Servizio Aerologico e la non dipendenza dell'AM dalle sue previsioni sono i primi segni della fine dell’Ufficio Presagi, che si completerà con la nascita dell'ITAV.







5.3 Storia dell'ITAV





Nascono le CAV...

Le Centrali d'Assistenza al Volo furono create  per la necessità di decentrare le funzioni di assistenza al volo che esulavano dalla Meteorologia. In particolare con la diffusione delle radio�comunicazioni, nacque il problema di creare delle strutture peri�feriche che gestissero i servizi di assistenza al volo. La compo�nente meteorologica dell'AV si era già consolidata con l'istitu�zione nel 1934 di 5 Uffici Meteorologici Regionali (Milano, Vene�zia, Lido di Roma, Taranto e Messina) al posto dei precedenti 2 Centri Aerologici Regionali (Taranto e Messina).

   

   Le CAV furono costituite il 15 Novembre 1935 con le due  componenti dell'assistenza al volo allora esistenti: quella meteorologica e quella delle comunicazioni (telecomunica�zioni e radioassistenze). Le CAV iniziano il loro funzionamento nel 1937 e dalla Dire�zione delle CAV, retta da un Ufficiale Superiore pilota, vennero a dipendere le seguenti strutture:



Centro Meteorologico Regionale che cambiò il suo nome  originale, con 1 Geofisico (direttore del Centro), 3 Geofi�sici (previsori orario 05-23), 1 Assistente (ispettore), 7 Assistenti (cartografi), 2 Incaricati (per l'archivio);

Centro  Regionale delle Comunicazioni che forniva supporto  al Centro Meteorologico e gestiva le radioassistenze;

Magazzino Materiale RT e Meteo con officine per le ripara�zioni delle attrezzature e strumenti.



   Come si vede, pur essendo degli enti meteo fusi in una struttura militare, la parte del leone nell’assistenza al volo è svolta ancora dalla componente meteorologica. L'organigramma del Servizio Meteorologico e unità collaterali agli inizi degli anni ‘30 era il seguente:
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Organigramma 5.3.1   Il Servizio Meteorologico nel 1934  





Nasce l'ITAV e muore l'Ufficio Presagi...

La fusione tra servizi dedicati all'assistenza al volo fu realiz�zata quasi subito anche a livello centrale, portando alla crea�zione di un ente direttivo, autonomo e autosufficiente che riuni�va sotto di se il Servizio Meteorologico e quello TLC.



   Con il 

RD n.1846 del 21 Agosto 1937

nacque un 



Ufficio Centrale delle Telecomunicazioni e dell'AV.   



Con questa revisione dell'ordinamento della Regia AM, veniva de�finitivamente a scomparire l'Ufficio Presagi, che diventò una Sezione della I Divisione dell'UCTAV.



  Facciamo una digressione e spendiamo due parole sulla sorte dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geofisica. Questo nel 1938 passò alle dipendenze del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Dalla dipartita della Sezione Presagi era subentrata una crisi d'identità che si risolse solo nel 1941 quando, grazie al RD n.489 del 29 Maggio, l'Ufficio Centrale di Meteorologia e Geodinamica venne riassorbito dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste con la denominazione di Regio Ufficio Centrale di Meteo�rologia e di Ecologia Agraria, con un indirizzo prevalentemente agricolo.    



   Ma ritorniamo agli avvenimenti che riguardano il Servizio Me�teorologico dell'AM. Stiamo ormai arrivando alle soglie della 2^ Guerra Mondiale e dopo le continue rivoluzioni succedutesi dal 1913, dovute all'eccezionale e continuo sviluppo del mezzo aereo e di conseguenza dell'assistenza al volo, sono scomparse tutte le vecchie strutture ed è rimasta una organizzazione completamente inserita nell'apparato militare. 

   

   Con la fine dell'Ufficio Presagi, anche dal punto di vista giuridico venne meno l'unico ente con compiti istituzionali a carattere generale, cioè con la veste di Servizio Meteorologico Nazionale, senza che tali compiti venissero riassegnati formal�mente a qualche altra istituzione.



   La tradizione e le capacità faranno sì che il Servizio Meteo�rologico dell'AM continuerà a svolgere di fatto questo ruolo.

   

   Dopo circa 3 mesi dalla nascita dell'UCTAV il prof. Eredia veniva sostituito dal Col. Pilota Umberto Baistrocchi e dal 1° Ottobre 1937 compariva per la prima volta stampato il termine "Servi�zio Meteorologico", con la pubblicazione U.T.5: "Regolamentazione sui Servizi delle Telecomunicazioni e Assistenza al Volo - Servi�zio Meteorologico"



Comunque furono anni di intensa attività. Fu introdotto defi�nitivamente il metodo di previsioni della "Scuola Norvegese" e nel Luglio del 1937 apparve il primo numero della



Rivista di Meteorologia Aeronautica,



unica rivista di carattere meteorologico allora esistente, insie�me alla rivista "La Meteorologia Pratica" di Padre Paoloni di Montecassino. 



   La direzione della rivista fu assunta dal prof. Eredia sino alla sua morte, avvenuta nel 1948, anno in cui subentrò il prof. Raul Bi�lancini. La Rivista di Meteorologia Aeronautica è continuata ad uscire ininterrottamente sino ad oggi, salvo una interruzione (1944-1945) durante gli anni della 2^ Guerra Mondiale, ma acqui�stò particolare vigore nel 1962, quando cominciò la cooperazione con il neo costituito (1° Luglio) Centro Nazionale per la Fisi�ca dell'Atmosfera e per la Meteorologia (CENFAM) del CNR, ora diventato IFA (Istituto di Fisica dell'Atmosfera).



   Nel 1938 l'UCTAV, futuro ITAV, assunse l'assetto definitivo con una Segreteria, un Ufficio Studi e Progetti (diventato subito Ufficio Studi e Regolamentazione), un Ufficio Statistica, un Uf�ficio Rotte, la I Divisione Meteorologia e la II Divisione Tele�comunicazioni.



La I Divisione Meteorologia si articolava in:



1^ Sezione Approvvigionamento ed Impianti, che si occupava anche  dei contratti, e  proveniva da una parte della ex Sezione Servizi Meteorologici;

2^ Sezione Organizzazione ed Esercizio Rete, che proveniva  quasi totalmente dalla ex Sezione Servizi Meteo�rologici;

3^ Sezione Previsioni e Climatologia, che come detto aveva  sostituito l'Ufficio Presagi.



Dal 18 Ottobre 1938 una replica dell'UCTAV fu creata a livello territoriale con l'istituzione dell'Ufficio TAV delle ZAT, con il compito di assumere in carico, di effettuare i collaudi e di ge�stire il Materiale Speciale Aeronautico e gli impianti connessi con l'AV. Questo ente era diviso in 5 Uffici, tra cui quello Meteorolo�gico. Sempre nel 1938 il Centro Meteorologico di Taranto fu spo�stato a Brindisi e trasformato in OSSMA (Osservatorio Scientifico Sperimentale di Meteorologia Aeronautica) alla pari di Vigna di Valle e Messina. Ormai gli eventi precipitano verso lo scoppio della 2^ Guerra Mondiale ed un attimo prima nel 1939 queste erano le forze su cui poteva contare il Servizio Meteorologico:

   -  58  Geofisici civili

   -  94  Assistenti civili

   -  800 Radioaerologisti militari

   -  50  Incaricati civili.

Dopo l'inizio della guerra la struttura territoriale e perife�rica del Servizio Meteorologico fu posta sotto la dipendenza di�retta dei Comandi di Squadra Aerea (DM del 2 Febbraio 1942), che subentrarono alle ZAT. In particolare i Centri Meteorologici e le Direzioni TAV (nuovo nome degli Uffici TAV delle ex ZAT) furono posti al controllo diretto di Squadra.



   Anche a livello centrale l'ordinamento dell'AM fu modificato con la Trasformazione dell'Ufficio Centrale TAV in Ispettorato.





Con il

RD n.1318 del 29 Agosto 1942                

nacque un

 

ISPETTORATO delle TELECOMUNICAZIONI ed ASSISTENZA al VOLO



nome che si è conservato fino ai giorni nostri, anche se molte delle attribuzioni iniziali sono poi finite.



   L'ITAV si articolava su 7 Divisioni, di cui la prima continua�va a rimanere "Servizio Meteorologico". Nel frattempo (12 Giugno 1941) a capo della I Divisione era subentrato il T.Col. pilota Do�menico Libri, che continuò l'incarico di capo del Servizio Meteo�rologico fino al 1957.





Il dopoguerra...

Dopo l'8 Settembre 1943 e il generale sbandamento del Paese, al sud cominciò un periodo di ricostruzione, grazie ai mezzi messi a disposizione dagli alleati. Al centro nord, le vicende storiche portarono invece alla partecipazione di una parte del personale del Servizio Meteorologico, che era stato militarizzato, alle azioni della resistenza.



   Nel "Fronte clandestino di resistenza dell'Aeronautica" la Banda ASMA, la Banda Giovannotto e la Banda Braccio erano costi�tuite in gran parte da meteorologi ed assistenti. Così ritroviamo futuri capi del Servizio Meteorologico nell'attività clandestina: il Ten. Giuseppe Cena nella Banda ASMA, il Cap. Giorgio Fea nella Banda Giovannotto. Ma ve ne erano anche tanti altri, a cominciare dal Magg. Domenico Montanari, che comandava con il soprannome di Braccio una banda che operò presso Vigna di Valle.



   Con la liberazione di Roma, avvenuta il 4 Giugno 1944, riprese tra mille difficoltà l'attività di una provvisoria "Sezione Me�teorologica" da locali di fortuna nel palazzo Caprera, in via XX Settembre, di fronte al Ministero della Guerra.

La ricostruzione cominciò con una ipotesi di civilizzazione del Servizio Meteorologico, fondata su due fattori a favore di questa soluzione:

necessità di ripianamento del personale che si scontrava con i contingentamenti imposti dagli alleati alle FF.AA. italiane;

problemi finanziari derivanti dalle restrizioni alla  spe�sa pubblica;



per cui il "Comitato per la riduzione delle spese dello Stato" esaminò la possibilità di unificare i  Servizi operanti:  il Ser�vizio Meteorologico  dell'AM,  l'UCMEA, il Servizio Idrologico dei  LL.PP., il  Servizio dell'Istituto Idrografico della Marina.



   L'opposizione degli altri Ministeri, per paura di pregiudicare i fini istituzionali che ciascuno di essi perseguiva, vanificò il tentativo e si trovarono soluzioni di compromesso per recuperare risorse organiche per il Servizio Meteorologico dell'AM.   



   Comunque nel 1946 si sciolse la provvisoria Direzione delle Comunicazioni e si ricostituì l'ITAV, con la 1^Divisione Servizio Meteorologico. Queste erano le forze meteorologiche in campo:
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                                  Organigramma 5.3.2   Il Servizio Meteorologico nel 1946





ORGANIZZAZIONE PERIFERICA

 

6 Centri Meteorologici Regionali a Milano, Venezia,  Roma, Brindisi, Catania e Cagliari;

10 Uffici Meteorologici Aeroportuali;

18 Posti Informazioni Meteorologiche;

119 Stazioni Meteorologiche,  45 di 1^Cl., 54 di 2^Cl., 20 di 3^Cl..

Arriviamo ai giorni nostri...

Come si è visto, a partire dagli anni '30 lo sviluppo del Servizio Meteorologico e quello dell'assistenza al volo viaggiarono di pari passo, tanto che l'organizzazione del Servizio venne fusa completamente, sia a livello centrale, che a quello periferico, con le altre componenti dell'assistenza al volo. 



    Il dopoguerra sarà invece contrassegnato dalla partecipazione alle organizzazioni internazionali che sono collegate alla Meteorolo�gia, a partire dall'OMM. In assenza di un Servizio Meteorologico Nazionale gli impegni di cooperazione internazionale andranno perciò a sovrap�porsi a quelli di assistenza al volo, essendo il Servizio Meteo�rologico dell'AM l'unica organizzazione in grado di assumere tale onere nel Paese. Stiamo ormai per arrivare ai giorni nostri e ai compiti del passato si andranno ad aggiungere in modo sempre più pesante quelli per il Paese.





L'ITAV ai giorni nostri...

Ritorniamo alle vicende dell'immediato dopoguerra, che possiamo oramai considerare storia di oggi, da raccontare al presente. La necessità di risorse orga�niche per la ricostruzione del Servizio viene soddisfatta solo parzialmente dal punto di vista numerico con una serie di concor�si, numericamente di una certa consistenza solo per gli ufficiali di complemento GArat. Questi vengono raffermati in attesa di una sistemazione definitiva, ma nel frattempo diventano preponderanti rispetto ai geofisici laureati, tanto che le funzioni di previso�re vengono estese anche a loro.



   Con la legge n.1237 del 21 Novembre 1950 l'Italia ratifica l'adesione all'OMM. Il Servizio Meteorologico dell'AM diventa sempre più complesso da gestire e nel 1959, in occasione di una ri�strutturazione dell'ITAV, diventa 3° Reparto.



Il 3° Reparto "Meteorologia" dell'ITAV si articola a sua volta in 4 Divisioni, che costituiscono l'organo centrale direttivo del Servizio Meteorologico, 2 Centri, che costituiscono l'apparato previsionistico centrale, e una serie di OSSMA.



   Un momento fondamentale della storia dell'ITAV e indirettamen�te del Servizio Meteorologico si ha nel 1962. In questo anno il Parlamento delega (Legge n.1862 del 12 Dicembre) il Governo a riorganizzare tutta la struttura del Ministero della Difesa, ed in particolare con questa delega una parte delle competenze dell'ITAV transitano al Ministero dei Trasporti, con la creazione della Direzione Generale dell'Aviazione Civile. In attuazione della delega le competenze tecnico amministrati�ve dell'ITAV passano inoltre in una delle Direzione nate alle dipendenze del Ministro della Difesa: la Direzione Generale degli Impianti e dei Mezzi per l'Assistenza al Volo, per la Difesa Ae�rea e per le Telecomunicazioni.

Il DPR n.1478 del 18 Novembre 1965 (Riorganizzazione degli Uffici Centrali del Ministero della Difesa) all'articolo 36 stabilisce che:



"L'ITAV, dalla data..... conserva la sola competenza a carat�tere operativo per le esigenze militari e civili nel campo  dell'assistenza al volo e per la difesa aerea ed è posto alle dipendenze del Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica. Le attribuzioni tecnico amministrative dell'ITAV strettamente     connesse con l'attività delle telecomunicazioni e dell'assi�stenza al volo sono trasferite alla DG competente per Materia..."



La parte dell'articolo 36 omessa si riferisce al successivo arti�colo 40, che definisce i limiti massimi (31 Dicembre 1966) per l'attivazione delle Direzioni Generali. Così il



1° Gennaio 1967



l'ITAV viene ristrutturato e alle sue dipendenze viene posto il



3° Reparto "Servizio Meteorologico" 



suddiviso in 

                          3 Uffici

                          2 Centri Operativi

                          1 Osservatorio Centrale.



   Per quanto riguarda il ruolo dell'ITAV e del Servizio Meteoro�logico l'altro decreto attuativo della delega (DPR n.1477 del 18 Novembre 1965), definendo i compiti del Capo di Stato Maggiore dell'AM, li chiarisce ulteriormente. L'articolo 12 di tale DPR stabilisce che tra le "attribuzioni particolari del Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica" viene assegnata quella di:



“presiedere all'alta direzione tecnica, operativa e di control�lo dell'intero traffico aereo”, specificando che queste attribuzioni sono esercitate mediante un apposito Ispettorato delle Teleco�municazioni ed Assistenza al Volo.



    In definitiva dal 1965 con l'istituzione degli Stati Maggiori della Difesa, dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, e con la costituzione delle Direzioni Generali, viene stabilito per legge che la gestione dell'Assistenza al Volo e quindi anche  la gestione del Servizio Meteorologico Aeronautico per il Paese è di competenza dell'AM.



  Solo parecchi anni dopo le attribuzioni dell'ITAV verranno modi�ficate dalla costituzione dell'AAAVTAG, ora ENAV, senza però incidere sulla veste giuridica del Servizio Meteorologico dell'AM. Con la Legge n.242 del 23 Maggio 1980 il Parlamento delega infatti il Governo ad emanare disposizioni di legge per ripartire i Servizi ATS tra TAG e TAO (non è più quindi responsabilità operativa dell'AM l'intero traffico aereo), ma non trasferisce il Servizio Meteoro�logico Aeronautico a questa nuova Azienda Autonoma, poiché speci�fica il transito dei soli "Servizi Meteorologici Aeroportuali".



   In definitiva dal 1965 il Servizio Meteorologico dell'AM è e continua ad essere il Servizio Meteorologico Aeronautico Italia�no.



   In realtà i decreti attuativi della legge delega introducono una novità per il Servizio Meteorologico dell'AM. I decreti in questione sono il

 

DPR n.484 del 27 Luglio 1981 (Uso dello Spazio Aereo) e il

DM  22 Maggio 1982 (Regolamento per l'individuazione, la composizione e le modalità di funzionamento degli organismi di  coordinamento di cui all'art.8 del DPR 484).



Se da un lato con la Legge 242 il Servizio Meteorologico dell'AM subisce la perdita delle Stazioni Aeronautiche ed Uffici Meteoro�logici degli aeroporti civili, con il DPR 484 si vede attribuire forse una responsabilità più ampia in campo nazionale, laddove questo stabilisce che:



   ....è di specifica competenza del Capo di SMA.... presiedere all'alta direzione tecnica, operativa e di controllo dell'intero servizio meteorologico.



A rigore questo sta a specificare che il Servizio Meteorologico Aeronautico Italiano è e rimane dell'AM, ma forse l'intento del legislatore non è soltanto quello di tutelare l'AM, ma anche di allargare i limiti delle responsabilità definite dal DPR 1477 e anche in qualche modo evidenziare la peculiarità del Servizio Meteorologico nell'ambito della Forza Armata.



    Se infatti i DPR 1477 e 1478 demandano all'ITAV le responsabilità dell'Assistenza al Volo, il DPR 484 assegna al Capo di SMA la responsabilità di tutte le attività meteorologiche svolte dalla F.A., anche quelle per il Paese. Ora mentre per l'AV il Capo di SMA si può avvalere dell'ITAV e quindi dell'Ispettore TAV, per le attività meteorolo�giche non connesse con l'AV il Servizio Meteorologico dell'AM viene a dipendere direttamente dallo SMA.



   Dal punto di vista dell'organizzazione del Servizio, gli ulti�mi anni sono stati contrassegnati da provvedimenti ordinativi che hanno modificato la struttura del 3° Reparto ITAV, così come si era venuta a configurare dal 1° Gennaio 1967.



La ristrutturazione più rilevante risale al 1978, quando lo SMA, con i seguenti provvedimenti ordinativi:

Circolare SMA 11/2826/G2-2/2 del 2 Marzo 1978 (Configurazione dei Centri Tecnici Operativi del Servizio Meteorologico);

Circolare SMA 11/01106/G2-2/2 del 22 Luglio 1978 (I Centri Tecnico Operativi del Servizio Meteorologico vengono riuniti in un unico ente con la denominazione di Centro Nazionale di Meteorologia e Climatologia Aeronautica,  CNMCA);

 

ha creato la struttura operativa a livello centrale più importan�te del Servizio Meteorologico, ovvero il CNMCA. Questo Centro ha operato sino al 15 Luglio 1992 a Roma ed ora si trova ad operare quasi completamente dall'aeroporto di Pratica di Mare. Solo il CElD, che è il più complesso elaboratore in possesso della F.A., è rimasto dove era, nello stesso edificio in cui è ubicato l'ITAV.



   Dobbiamo aggiungere solo qualcosa per quanto riguarda gli Os�servatori Scientifici e di Sperimentazioni Meteorologiche dell'Aeronautica (OSSMA). Questi alla fine degli anni 50 sono 4, dislocati a Vigna di Valle, Monte Cimone, Cagliari e Messina. Gli ultimi due nel 1979 vengono chiusi, potenziando quello di Vigna di Valle, che dal 1985 assume la denominazione di Reparto Speri�mentazioni di Meteorologia dell'Aeronautica (ReSMA).  Successivamente (1989) il Teleposto di Monte Cimone (ex OSSMA) si trasforma in Centro dell’AM di Montagna (CAMM).  Entrambi gli enti diventano Comando di Corpo.



   E con ciò abbiamo finito la storia del Servizio Meteorologico dell'AM, iniziata come organismo dotato di una certa autonomia, ma che ad un certo punto si è trovato completamente inserito nel tessuto connettivo della F.A., per svolgere compiti a favore di essa e in misura sempre più massiccia per il Paese.







5.4 Le attività meteorologiche in Italia e i compiti del Servizio Meteorologico dell'AM





Il ruolo centrale del Servizio Meteorologico nel Paese...

La particolarità del Servizio Meteorologico dell'AM, già eviden�ziata (DPR 484 del 1981 e DPR 1477 e 1478 del 1965), si è svilup�pata man mano che il Paese gli ha assegnato impegni nazionali e internazionali sempre più ampi, senza peraltro dotarlo di una veste giuridica di Servizio Meteorologico Nazionale.



  Dopo l'ingresso ufficiale dell'Italia nell'OMM nel 1950, si poneva il problema di dotare l'ambasciatore italiano a Ginevra, accreditato presso le Agenzie ONU, di un consulente tecnico e di individuare il Rappresentante italiano ai Congressi dell'OMM, che come previsto dalla Convenzione Meteorologica Mondiale, deve es�sere il capo del Servizio Meteorologico Nazionale. 



   Dal 1950 il Ministro degli Affari Esteri (evidentemente ben indirizzato dal consigliere scientifico) ha sempre individuato nel capo del Servizio Meteorologico dell'AM tale figura.



    La particolare capacità del Servizio Meteorologico dell'AM è stata del resto riconosciuta anche con la partecipazione Italiana al CEPMMT. La legge di ratifica della Convenzione istitutiva del Centro Europeo di Previsioni Meteorologiche a Medio Termine, Leg�ge n.216 del 13 Aprile 1977, prevede infatti che il finanziamento dell'Italia a tale organizzazione europea sia effettuato con fon�di che la finanziaria assegna ogni anno al Ministero dell'Univer�sità e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (MURST) e implici�tamente subordina al parere vincolante di tale Dicastero la nomi�na dei due delegati nazionali  al Consiglio e agli altri organismi con�sultivi del CEPMMT. Ma almeno uno dei due delegati al Consiglio del CEPMMT deve appartenere al Servizio Meteorologico Nazionale e quindi a quello dell’AM in Italia.



   Anche qui il Servizio Meteorologico dell'AM, in qualità di organizzazione che gestisce i dati del CEPMMT e per i meccanismi giuridici sopra visti vede il suo Capo e vari altri suoi validi elementi inseriti nella struttura del CEPMMT.   



   Nel campo dei satelliti meteorologici il ruolo centrale del Servizio Meteorologico è determinato dalla Legge n.863 del 21 Dicembre 1978 (Realizzazione di una rete nazionale per il rileva�mento dei dati meteorologici via satellite). Questa prevede che il Ministero della Difesa, d'intesa con quello delle Poste e Te�lecomunicazioni, determini le modalità tecniche e operative per la realizzazione e la gestione della rete e delle informazioni da rendere disponibili per il Paese, ed assegna al Ministero della Difesa i fondi necessari, con il meccanismo della legge finanzia�ria. Successivamente con la ratifica della Convenzione istitutiva dell'EUMETSAT la Legge n.265 del 14 Giugno 1986, all'articolo 3, individua esplicitamente il Servizio Meteorologico dell'AM quale responsabile nel curare gli interessi dell'Italia in tale organi�smo internazionale e nell'assicurare al Paese i servizi previsti dalla precedente legge 863. Il tutto con fondi a carico del Mini�stero della Difesa.



   Bisogna dire però che questi segnali forti con cui il Paese riconosce nel Servizio Meteorologico dell'AM l'organismo più ido�neo a servirlo, sono stati distorti da altri segnali con tendenze centrifughe, che portano ad allargare la rosa di strutture che direttamente o indirettamente si occupano di meteorologia, anche se poi queste si servono del Servizio Meteorologico dell'Aeronau�tica per svolgere le loro funzioni. Oltre alle organizzazioni pas�sate in rassegna nei precedenti paragrafi, negli ultimi anni si sono infatti create nuove strutture, legate a varie leggi.



Innanzi tutto il DPR n.616 del 24 Luglio 1977 che all'articolo 107 prevede che le Regioni abbiano la facoltà di avvalersi, nell'esercizio delle funzioni amministrative proprie o delegate, degli Uffici o Organi Tecnici dello Stato. Il fatto è che tra le funzioni delegate ci sono per esempio quelle svolte dagli Enti Regionali di Sviluppo Agricolo, che di fatto diventano dei veri e propri Ser�vizi Meteorologici Regionali, che si servono dei dati base forni�ti dal Servizio Meteorologico dell'AM per una attività meteorolo�gica che per legge dovrebbe dunque essere limitata all'area della  Regione.



   Ci sono poi una serie di leggi legate all'ambiente. In primo luogo la Legge n.349 del 8 Luglio 1986, che istituisce il Mini�stero dell'Ambiente. All'articolo 8 è previsto che il M.A. si possa avvalere, nell'esercizio delle sue funzioni dei Servizi Tecnici delle Stato, tra i quali, secondo il protocollo d'intesa tra M.A. e Ministero della Difesa del 25/6/87, è compreso il Ser�vizio Meteorologico dell'AM. La successiva Legge n.183 del 18 Maggio 1989 (Norme per il riassetto organizzativo funzionale del�la difesa del suolo) istituisce i Servizi Tecnici Nazionali alle dipendenze del Consiglio dei Ministri e un Consiglio dei Di�rettori (dei STN), allo scopo di coordinare i STN stessi, nel quale partecipa anche il capo del Servizio Meteorolo�gico dell'AM. Con tale legge tra l'altro il Servizio Idrografico e Mareografico dello Stato, con la rete pluviometrica, è transitato dal Ministero dei Lavori Pubblici al Consiglio dei Ministri. Infine è da tenere conto anche del Decreto del Ministro dell'Ambiente del 12 Novem�bre 1992, che prevede degli appositi organismi a livello comunale che pongono in atto dei provvedimenti in caso di inquinamento atmosferico (compreso il ben noto blocco del traffico) appurato da monitoraggio, sentito il Servizio Meteorologico dell'AM, che deve emettere previsioni apposite a suffragio di tali provvedi�menti.



  Ritornando ai segnali che indicano il ruolo centrale nel Paese, anche se non hanno forza di legge, bisogna poi tenere conto degli incarichi che il Servizio Meteorologico dell'Aeronautica riceve nell'ambito delle azioni COST, su designazione del MURST, e la partecipazione, sancita dal Gabinetto del Ministro della Difesa ad ECOMET (una sorta di consorzio economico meteorologico europeo nato a seguito del possibile libero scambio di servizi e prodotti meteorologici in Europa).





Le attività meteorologiche in Italia...

Vediamo allora di fornire un quadro riepilogativo degli Enti/Organismi istituzio�nali/pubblici che oltre al Servizio Meteorologico dell'AM svolgo�no oggi attività meteorologica o idrologica in Italia.



ENAV  ex AAAVTAG

I Servizi Meteorologici Aeroportuali (osservazioni aeronautiche, informazioni per i voli e previsioni aeronautiche locali sugli aeroporti civili) vengono svolti da questa Azienda con personale e mezzi transitati dal Servizio Meteorologico dell'AM, che conti�nua a fornire i prodotti e i servizi aeronautici a carattere ge�nerale (MOTNE, SWL, SIGMET, ecc.). In cambio l'ENAV fornisce osservazioni sinottiche sugli aeroporti civili.

  ERSA

Gli ERSA delle Regioni (ma in alcuni casi assumono denominazioni diverse), sulla base del DPR 616 del 1977, dovreb�bero occuparsi di sola meteorologia agricola e limitatamente all'ambito regionale, ma i Servizi Meteorologici Regionali più attivi (come quello dell'Emilia e Romagna) svolgono anche attività di studio, sviluppano modelli ad area limitata (usufruendo però dei dati base nostri e del CEPMMT) e comunque allargano i loro orizzonti oltre i puri confi�ni agricoli regionali.



DGAC

Con il transito dell'Assistenza al Volo sugli aeroporti civili all'ENAV, le interazioni del Servizio Meteorologico dell'AM con la DGAC sono diminuite enormemente. Comunque vuoi per la ge�stione degli aeroporti militari aperti al traffico civile, vuoi per il ruolo di Servizio Meteorologico Aeronautico, devono conti�nuare le azioni del 2° Reparto ITAV per assicurare il rifornimen�to di notizie per i servizi gestiti dalla DGAC. Per questa necessità il Servizio Meteorologico dell'AM dialoga però prevalentemente tramite il 1° Reparto dell'ITAV (quello del Servizio ATS), che ha un flusso ben maggiore di informazioni da far arrivare alla DGAC.



 UCEA 

La più antica organizzazione meteorologica viene ora chiamata Ufficio Centrale di Ecologia Agraria, alle dipendenze del Mini�stero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali. Sta atti�vando una banca dati agroclimatica nazionale (usufruendo anche dei dati del Servizio Meteorologico dell'AM e del Servizio Idro�grafico e Mareografico Nazionale), integrando la sua rete agrome�teorologica con quella degli ERSA esistenti. L'attività dell'UCEA si svolge quindi nell'ambito del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), voluto dal MRAAF. La rete dell'UCEA, con 22 stazioni nel 1993, in prospettiva dovrebbe avere un graduale am�pliamento.



SERVIZIO IDROGRAFICO E MAREOGRAFICO NAZIONALE

Il Comitato dei Ministri per i Servizi Tecnici dello Stato e gli interventi nel settore della difesa del suolo, sono regolamentati dalla Legge 183 del 1989. Il Comitato, composto dai Ministri dei LL.PP., dell'Ambiente, delle RAAF, per il coordinamento della Protezione Civile e per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, presieduto dal Pre�sidente del Consiglio dei Ministri, ha funzioni di alta vigilanza sui Servizi Tecnici Nazionali, tra cui quelli già dipendenti dai LL.PP. e dall'Ambiente. I Servizi Tecnici Nazionali sono: idro�grafico e mareografico, sismico, dighe, geologico. Il primo è quello che può contare sulla rete pluviometrica e su una serie di boe ancorate per la determinazione dello stato del mare. Ecco il perché del nome di questo organismo, che può essere considerato l'embrione di un possibile vero Servizio Idrologico.









MAGISTRATI DEI BACINI DELLE ACQUE

Come per la Meteorologia, anche nel campo Idrologico esiste anco�ra un frazionamento delle attività e quindi oltre al precedente Servizio esistono le figure dei Magistrati dei Bacini delle acque del Po, del Tevere, ecc., che dipendono dal Ministro dei LL.PP..



ISTITUTO IDROGRAFICO DELLA MARINA

Dipende dalla Marina Militare ed è quello che rimane del servizio operativo della Marina nato nella seconda metà del XIX secolo. Non si occupa di attività operativa, ma agisce prevalentemente come ente cartografico dello stato e la sua interazione con la Meteorologia è piuttosto marginale. Per quanto ci riguarda edita una pubblicazione che riguarda il METEOMAR e gli AVVISI di TEMPE�STA, prodotti dal Servizio Meteorologico dell'AM.



PROTEZIONE CIVILE 

Con questo termine va inteso sia il servizio svolto da una Dire�zione Generale del Ministero degli Interni, tramite i VV.FF., sia il Servizio della Protezione Civile nell'ambito del Dipartimento della Protezione Civile, figura giuridica istituita alle dipen�denze della Presidenza del Consiglio dei Ministri dalla Legge 24 Febbraio 1992, per tutelare la comunità dalle catastrofi naturali e quindi anche da quelle meteorologiche. Il Dipartimento ha compiti di coordina�mento tra varie istituzioni pubbliche e di volontariato che in�tervengono sia in fase di prevenzione (e qui si può esplicare l'intervento del Servizio Meteorologico dell'AM), che in fase di soccorso. Nel COAU (Centro Operativo Aereo Unificato) di questo Dipartimento sono presenti anche ufficiali geofisici del Servizio Meteorologico.



IFA

L'Istituto di Fisica dell'Atmosfera del CNR si occupa prevalente�mente di studi indirizzati alla struttura dell'atmosfera e molto meno a studi di Meteorologia intesa come disciplina dedita a ri�cavare previsioni del tempo. Mancano a questo proposito attività di studio e ricerca a livello universitario con risorse organiz�zate in Facoltà o Dipartimenti scientifici. Esistono solo rari inca�richi universitari, certamente non sufficienti per le necessità del Paese. At�tività di ricerca viene sporadicamente svolta anche nell'ambito dell'ENEA. 





Compiti del Servizio Meteorologico dell'AM. ...

Come si vede in Italia esistono una infinità di organismi pubbli�ci che esercitano la loro attività o in settori particolari della Meteorologia (UCEA, LL.PP., ecc.) o su porzioni limitate di ter�ritorio (ERSA). Altri, ma in numero estremamente limitato, si occupano di ricerca e sviluppo a livello scientifico. Nel settore privato, a parte qualche società di servizi che offre prodotti meteorologici ottenuti con un minimo di rielaborazione dai dati ricevuti dal Servizio Meteorologico dell'AM dopo la stipula di convenzioni a pagamento, c'è ben poco. Grandi enti come l'ENEL hanno personale che in qualche modo si occupano di meteorologia, ma in modo estremamente finalizzato.



   In definitiva nel Paese esiste solo il Servizio Meteorologico dell'AM. a sopportare il peso maggiore nel servire la comunità in campo meteorologico. Tale compito assegnato di fatto all'AM è però evidentemente subordinato alla capacità del Servizio di te�nere il passo allo sviluppo tecnologico e scientifico (sistemi osservativi con alta tecnologia, sistemi di calcolo sempre più potenti, personale esperto in elaborazione dati ed informatica, capace di sviluppare modelli matematici-fisici sempre più com�plessi e di tenersi aggiornato in campo scientifico). Le risorse attualmente disponibili sono appena sufficienti per assicurare una serie di prodotti base per un Servizio Meteorologico Aeronau�tico. Molto più problematica è la produzione di prodotti a valore aggiunto, tagliati ad hoc per specifiche utenze e particolari problematiche e questo è vero soprattutto per il continuo aumento di utenti pubblici e privati, ma è anche vero per l'assistenza ai Reparti dell'AM per il numero insufficiente  di ufficiali previ�sori e sottufficiali qualificati informatori od osservatori. Si tenga conto che il personale del Servizio Meteorologico negli ultimi venti anni si è dimezzato riducendosi a meno di 1200 unità con un rapporto laureati/diplomati o con titolo di studio ancora inferiore, estremamente sfavorevole se confrontato con gli altri Paesi. Di contro il numero delle convenzioni per la fornitura di dati o servizi, e il bacino di uten�za è aumentato in modo vertiginoso, specie negli ultimi anni.



   Cerchiamo dunque di riassumere in breve i compiti del Servizio Meteorologico dell'AM:



COMPITI ISTITUZIONALI

Con questo termine vanno intesi quelli definiti dai documenti ufficiali di riferimento della F.A., ovvero le Tabelle Ordinative Organiche emanate dallo SMA. Sono in definitiva i compiti di as�sistenza al volo militare e li esamineremo più da vicino quando passeremo in rassegna l'organizzazione  centrale, territoriale e periferica. Nelle TOO gli altri compiti relativi all'assistenza al TAG e agli enti militari e civili estranei alla F.A. sono pre�visti solo genericamente e in maniera limitata. Non viene invece tenuto conto di tutta l'attività derivante dalle convenzioni.



COMPITI DEL CAPO DEL SERVIZIO METEOROLOGICO

Il capo del Servizio Meteorologico ha innanzi tutto la responsa�bilità propria di capo Reparto dell'ITAV e quindi ha attribuzioni generali previsti dall'art.52 dell'OD1 (in sintesi gestione e coordinamento Uffici/Enti e personale dipendente). A questi si aggiungono dei compiti particolari:



promuove iniziative nel Paese per la ricerca scientifica nel campo della Meteorologia;

è il Direttore responsabile della Rivista di Meteorologia Aeronautica;

rappresenta il Paese, su designazione del Ministero degli Affari Esteri, presso l'OMM;

fa parte del Consiglio dei Direttori preposto ai Servizi Tecnici Nazionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

rappresenta la Difesa in seno al Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Nazionale di Geofisica;

è membro ordinario della Commissione Relazione Ambientale del Ministero dell'Ambiente;

ecc...

  

COMPITI DEL SERVIZIO METEOROLOGICO IN CAMPO NAZIONALE 



Per quanto riguarda i compiti non previsti espressamente dalle TOO vigenti, ma derivanti dal coinvolgimento in attività volute dal Paese con il sanzionamento dello SMA:



partecipa con proprio personale a Gruppi di Lavoro o ad inca�richi in ambito a vari Ministeri o organi pubblici;

fornisce assistenza con prodotti, servizi, fornitura dati e  addestramento a:

altre F.A.,

vari Ministeri come Trasporti, Sanità, Ambiente, LL.PP., MURST, MRAAF, Dipartimento della Protezione Civile, Pre�sidenza del Consiglio dei Ministri, ecc.,

Organi di Giustizia,

ERSA (Emilia Romagna, Lombardia, Puglia, ecc.),

Comuni e Provincie (Roma, Milano, ecc.),

Enti di stato o parastato (ENEL, ENI, SNAM, ACI, ENEA, ANAS, ecc.),

Enti pubblici (FF.SS., Società Aeroporti Roma, SEA Mila�no, Società Autostrade, ecc.),

Enti di ricerca (IFA, CNR, varie Università, Fondazione Bordoni, ecc.),

Enti privati e privati cittadini,

Organi di informazione (RAI, Agenzie di Stampa, vari Giornali, varie radio e TV private).



Particolarmente pesante è l'assistenza alla RAI, che vede coin�volti vari ufficiali in prima persona. La RAI viene regolarmente fornita di previsioni generali o prodotti particolari (per es. il Bollettino del Mare) per le varie testate radio-televisive.



COMPITI DEL SERVIZIO METEOROLOGICO IN AMBITO INTERNAZIONALE           



Collabora e assume responsabilità in ambito internazionale in quanto il CNMCA svolge le funzioni di:

Weather Analysis Centre per la NATO;

RMC e RTH per l'OMM;

Centro MOTNE per l'ICAO.



Partecipa con proprio personale a Comitati, Commissioni, Gruppi di Lavoro, ecc., con:

NATO;

OMM (ad esempio nelle Commissioni Tecniche);

CEPMMT;

EUMETSAT;

in vari programmi COST, in cooperazione con il MURST. 



E sicuramente avrò dimenticato qualcosa, vista la vastità delle attività del Servizio Meteorologico dell'AM.



   Per avere un'idea dello sforzo economico che è necessario sostenere per svolgere i compiti del Servizio Meteorologico, diciamo che per i Programmi d'ammo�dernamento ipotizzati negli anni ‘80, ovvero per i Programmi RVR, RADAR Meteo, DCP, Nefoi�psometri, CElD del CNMCA, Radiosondaggi, SADMA, Centri alternati�vi al CNMCA, Carri Meteo (Unità Meteorologiche Mobili), messi in cantiere e approvati dallo SMA, era prevista una spesa di circa 90 Miliardi sui Cap. 4051 (AM) e Cap. 7231 (DGAC).



   Sempre alla fine degli anni 80 gli altri programmi di spesa prevedevano (nell'88) per l'esercizio circa 13 Miliardi sui Cap. 2002 (AM), 2003 (DGAC) e 2000 (ORMEDIFE). Nel 95 invece per la partecipazione italiana ad EUMETSAT si è speso circa 50 Miliardi sul Cap. 7240 (BILANDIFE), mentre per quella al CEPMMT circa 6 Miliardi (a carico però del MURST). Infine per le missioni all'estero la spesa è contenuta mediamente in circa 250 Milioni. I Programmi d'ammodernamento avviati alla fine degli anni 80 non sono però ancora andati in porto, per le lungaggini burocra�tiche. Alcuni non sono ancora decollati (SADMA, Carri meteo, Cen�tri alternativi), mentre altri che stanno per essere realizzati hanno naturalmente subito una lievitazione dei costi. Nel quadro finanziario non dobbiamo dimenticare le spese per il personale, che fortunatamente (si fa per dire) è ridotto all'osso, consistendo in (situazione al 31/12/95):



   -  233  Ufficiali (GArf, GArat, AArus, AArs);

   -  851  Sottufficiali (A.A.r.sp. ATM, ATI, MTOT, GOV Uff);

   -   94  Civili, prevalentemente OTSL.



   Nel prossimo futuro è prevedibile un ulteriore aumento delle collaborazioni richieste (ma sarebbe meglio dire dei servizi for�niti). A queste non ci si potrà sottrarre se richieste per pub�blica utilità, mentre è prevedibile una diminuzione ulteriore del personale e una crescita zero per i mezzi.  La sfida futura per il Servizio, oltre che tecnica e scienti�fica, sarà soprattutto organizzativa, per sfruttare al meglio le sue limitate risorse. Vedremo di seguito l'organizzazione attuale, centrale e peri�ferica, e daremo un cenno ai possibili futuri sviluppi organizza�tivi.       



5.5 Organizzazione del Servizio Meteorologico dell'AM





L'organizzazione centrale dell’assistenza al volo, l’ITAV...

E’ arrivato il momento di descrivere come è strutturato il Servizio Meteorologico dell’AM per assolvere sia il compito di Servizio Meteorologico Aeronautico, che quello di unica organizzazione che può svolgere di fatto il ruolo di Servizio Meteorologico Nazionale per l’Italia. E’ una parte di questa pubblicazione che comporta anche noiose elencazioni di articolazioni di Enti Meteorologici vari, ma occorrerà la vostra pazienza se volete apprendere come siamo fatti. A livello centrale direttivo, per tutte le problematiche connesse con l’assistenza al volo, come ormai dovrebbe essere chiaro, esiste l’ITAV, che oggi si articola su 3 Reparti:



1° Reparto- Servizio Controllo Spazio Aereo (DA/TA) e Informazioni Aeronautiche (AIS)

2° Reparto- Servizio Meteorologico

3° Reparto- Servizio Telecomunicazioni ed Elettronica



L’Ispettore TAV, sintetizzando al massimo, svolge  il compito di  concorrere con lo SMA nella definizione della politica, della pianificazione e della programmazione nei tre settori dell’assistenza al volo, come pure sovrintende, sulla base delle direttive generali del Capo di SMA, all’efficienza tecnico operativa, emanando direttive su organizzazione operativa, impiego,  manutenzione, addestramento ecc. dei vari Servizi AV. L’Ispettore si avvale, oltre che dei Reparti, di altre strutture:



Vice Ispettore,

Ufficiale addetto,

Segreteria particolare,

Ufficio Coordinamento Generale (UCG), che svolge anche compiti di Segreteria Generale.



Dall’Ispettore dipendono inoltre:



Brigata Tecnica Addestrativa Difesa Aerea (a Borgo Piave-LT),

Reparto Tecnico Addestrativo TAV (a Pratica di Mare),



mentre dal Capo del 2° Reparto dipendono:



Centro Nazionale di Meteorologia e Climatologia Aeronautica (CNMCA), a Pratica di Mare,

Reparto Sperimentazioni di Meteorologia Aeronautica (ReSMA), a Vigna di Valle,

Centro AM di Montagna (CAMM), a Monte Cimone,



e da quello del 3° Reparto:



8° Deposito Centrale di Torricola.



   Sempre in modo molto sintetico l’UCG, retto da un Generale di B.A. AArn, si occupa delle pratiche di Segreteria Generale e tramite il 1° Ufficio (Pianificazione e Programmazione Generale) delle problematiche connesse alla pianificazione e gestione finanziaria, mentre il 2° Ufficio (Organizzazione, Personale e Addestramento) si occupa degli aspetti connessi con l’impiego e l’addestramento del personale, quando di interesse comune a più Reparti.



   Il 1° Reparto dell’ITAV, oltre che degli aspetti organizzativi e direttivi del Traffico Aereo, sia  per la Difesa Aerea, che per il TAO, si occupa di alcune delle attività della Brigata TADA di Borgo Piave.



   Il 3° Reparto ITAV ha il compito di assicurare la supervisione dei mezzi tecnici (Materiale Speciale Aeronautico) di qualsiasi genere, sia che questi siano sistemi propriamente TLC, sia che si tratti di sistemi per il Traffico Aereo in generale e quindi anche meteorologici. Questo significa che dovrebbe provvedere all’approvvigionamento e alla gestione, compresa la manutenzione, di una infinità di linee di comunicazione, di apparati di radioassistenze, ecc., ma anche   di strumenti e sistemi meteorologici tradizionali o automatizzati, dai più semplici ai più complessi. Tutto questo avvalendosi anche del ReTATAV e della Brigata TADA. Un compito titanico rispetto alle forze disponibili, tanto che in effetti per gli apparati meteorologici il grosso del lavoro continua ad essere svolto dal 2° Reparto (noi “meteo” siamo sempre molto buoni). Comunque il 3° Reparto può contare anche sulla presenza di un ufficiale superiore GArf nelle sue TOO.





L’Organizzazione Centrale del Servizio Meteorologico dell’AM...

Concentriamo ora la nostra attenzione sull’apparato centrale del Servizio Meteorologico dell’AM. Questo può contare su:



2° Reparto ITAV, direzione centrale del Servizio,

CNMCA, Servizio centrale operativo, 

ReSMA e CAMM, con compiti di ricerca.



   Il Capo del 2° Reparto ITAV, Maggior Generale GArf, oltre agli incarichi precedentemente visti, svolge le funzioni di Comandante di Corpo nei confronti del personale del Reparto e dei Direttori del CNMCA, del ReSMA e del CAMM. 



    Si avvale di una Segreteria di Reparto, che:



svolge i compiti connessi con la ricezione, il protocollo, lo smistamento e la partenza della corrispondenza, nonché l’archiviazione di tutti gli atti, comprese pubblicazioni classificate e non classificate;

provvede alle pratiche personali degli ufficiale e dei sottufficiali in forza;

richiede, distribuisce e conserva il Materiale Ordinario (MO) e richiede all’UCG i servizi generali e di economato per il Reparto;

svolge il lavoro di dattilografia per gli Uffici e Sezioni del Reparto.



Sono previsti un Capo Segreteria (Cap. AArs o AArus) con addetti 12 Sottufficiali AArsp GOV Uffici, più 2 Operatori Amministrativi e 1 usciere.



    Il Capo del Servizio Meteorologico ha inoltre alle sue dipendenze l’Ufficio del Rappresentante Permanente OMM (URP), che mantiene i contatti epistolari con l’Organizzazione Meteorologica Mondiale, ma può contare a tempo pieno solo su 1 Maresciallo AArsp ATM, mentre dispone a mezzo servizio di 2 Ufficiali geofisici che svolgono l’incarico principale di Capo Sezione (TCol. GArf) e addetto (Magg. GArat G) della 1^ Sezione del 3° Ufficio.



Gli Uffici dipendenti dal Capo del 2° Reparto ITAV sono tre. Vediamoli nell’ordine.



   Il 1° Ufficio - Piani, Studi, Sviluppo e Sperimentazione, cura la pianificazione tecnico operativa per il Servizio Meteorologico, anche alla luce degli orientamenti internazionali e segue le attività di studio, sviluppo e sperimentazione di nuovi impianti e mezzi per il Servizio, allo scopo di verificarne la rispondenza alle specifiche operative e di trarre elementi utili a definire le esigenze addestrative. Si articola su tre Sezioni:



1^ Sez. Organizzazione operativa, che prevede 1 Capo Sezione TCol. GArf con  2 addetti, di cui uno a mezzo servizio con la Rivista di Meteorologia Aeronautica;

2^ Sez. Impianti e Mezzi Meteo, con 2 Ufficiali Superiori GArf;

3^ Sez. Procedimenti automatizzati Sistemi Meteo, sempre con 2 Ufficiali Superiori GArf.



Nella sua attività il 1° Ufficio ha continui rapporti con OMM, CEPMMT, UE insieme al MURST, vari Dicasteri ed Enti di ricerca, TELECOMDIFE, SMA, e all’interno dell’ITAV con UCG, 3° Reparto, 2° Ufficio.



   Il 2° Ufficio - Esercizio Operativo, emana la normativa necessaria al funzionamento degli Enti del Servizio, in armonia con gli indirizzi dello SMA e in base alle procedure ICAO e OMM, fornendo anche gli aggiornamenti dell’AIP al 1° Reparto, per la parte MET. Fornisce supporto al 3° Reparto per monitorizzare lo stato di efficienza e la manutenzione e per l’installazione dei mezzi ed apparati meteorologici. Mantiene aggiornata la situazione dell’impiego del personale meteo, formulando proposte sugli aspetti ordinativo-organici, sulle assegnazioni del personale, sui programmi di addestramento professionale e sulla pianificazione dell’addestramento stesso. Svolge, in concorso con altri Reparti dell’ITAV e con gli organi territoriali delle RR.AA., attività ispettiva per il funzionamento degli Enti del Servizio.  In sostanza assicura  la gestione degli uomini, dei mezzi e delle procedure del Servizio Meteorologico, anche se il suo operato si scontra con la difficoltà di non avere potere gerarchico nei confronti degli Enti territoriali e periferici (vedremo fra poco chi sono) e di non avere la possibilità di operare in modo autonomo (dovendo richiedere il supporto di altre strutture della FA o l’approvazione di sue proposte ad altri enti di FA, in primis lo SMA). Anche il 2° Ufficio è composto da tre Sezioni:



1^ Sez. Regolamentazione e Procedure, con 2 Ufficiali Superiori Geofisici;

2^ Sez. Impianti, mezzi ed antinfortunistica, ancora con 2 Ufficiali Superiori Geofisici;

3^ Sez. Addestramento ed impiego del personale, con 2 Ufficiali Superiori GArf;

 

   Nello svolgimento delle sue mansioni ha continui contatti (spesso “non amichevoli”, per cercare di far valere gli interessi, non capiti, del Servizio) con SMA, DGPMA, TELECOMDIFE, RR.AA., e all’interno dell’ITAV soprattutto con UCG e  3° Reparto.



   Ed infine il 3° Ufficio - Cooperazione Nazionale ed Internazionale, coordina e promuove attività di studi e ricerche, anche con il concorso di organismi nazionali ed internazionali. Sulla base delle direttive SMA sovrintende alla collaborazione con altri Enti Militari Nazionali ed Internazionali. Sempre sulla base delle direttive SMA fornisce, tramite gli enti del Servizio, dati e prodotti, tramite convenzioni con gli utenti più disparati, da far approvare a TELECOMDIFE se la fornitura è continuativa ed impegnativa (dal punto di vista economico). Fornisce al 1° Reparto elementi meteorologici per lo svolgimento di inchieste di incivolo. Cura la pubblicazione e la diffusione della Rivista di Meteorologia Aeronautica. Le richieste di dati e di servizi, come già evidenziato, negli ultimi tempi hanno assunto una mole incredibile. 



Le Sezioni del 3° Ufficio sono:



1^ Sez. Coordinamento Attività Tecnico Scientifica, i cui 2 Ufficiali hanno l’incarico secondario nell’URP;

2^ Sez. Cooperazione Enti Civili, con 2 Ufficiali Superiori Geofisici (cioè 1 GArf, Capo Sezione ed 1 GArat addetto);

3^  Sez. Cooperazione NATO ed Enti militari, con 2 Ufficiali Superiori Geofisici;

4^ Sez. Rivista di Meteorologia Aeronautica, con 1 Ufficiale Superiore GArf e 2 Ufficiali GArat, di cui quello superiore con incarico principale nel 1° Ufficio.



   L’attività di fornitura dati e di servizi comporta rapporti con una infinità di organismi-utenti di natura diversa. Si va dal Tribunale che richiede dati meteorologici necessari per il dibattimento di una causa civile, agli organi di informazione, ai Ministeri più vari, Enti pubblici e privati, fino al singolo cittadino. La fornitura a pagamento, cioè non dovuta, determina delle complicazioni amministrative e nel caso delle convenzioni passaggi a non finire di corrispondenza tra utente, ITAV e TELECOMDIFE, che però, come nel caso dei contratti per l’approvvigionamento dei mezzi (vedasi 1° Ufficio), deve appoggiarsi completamente all’ITAV per gli aspetti tecnici.





Il CNMCA...

E passiamo all’organo operativo centrale del Servizio Meteorologico, direttamente derivante dall’Ufficio Presagi. Smessi i presagi adesso provvede, fra l’altro, ad effettuare le previsioni a carattere generale e quelle aeronautiche a scala nazionale.  Oltre al tempo futuro gestisce anche quello passato (documentazione-statistica-climatologia), ma soprattutto funziona da Centro di accentramento, diffusione ed elaborazione dei dati base e di tutte le informazioni (campi) meteorologiche provenienti dalla WWW e dal CEPMMT. La presentazione vi fa capire l’importanza di un funzionamento efficiente del CNMCA a tutto interesse della F.A. e della Nazione. Speriamo che prima o poi lo capiscano tutti.



   Vediamo dunque come è organizzato il CNMCA. 



   Il Direttore, incarico per cui è previsto un Maggior Generale GArf, svolge anche le mansioni di Comandante di Corpo nei confronti del personale del CNMCA (salvo la truppa), mentre a sua volta risponde al Capo del 2° Reparto ITAV. L’Ente dipende quindi gerarchicamente dal 2° Reparto ITAV, ma funzionalmente (per gli aspetti territoriali e tecnico amministrativi) dal Comando della 2^ RA. Questo in quanto la sua sede è a Pratica di Mare, ad eccezione del 4° Servizio che è distaccato presso il Palazzo degli Archivi di Roma EUR, dove ha sede l’ITAV. In altre parole lo stipendio al personale ed il supporto amministrativo viene fornito dal Comando dell’Aeroporto di Pratica di Mare (dal ReSCAM per il 4° Servizio), mentre le direttive di pianificazione, di programmazione e quelle generali (insomma gli ordini) provengono dal Capo del Servizio Meteorologico. Il Direttore del CNMCA fornisce all’ITAV gli elementi per la programmazione summenzionata, fa applicare le direttive generali, sovrintende all’impiego degli uomini e dei mezzi, cura l’addestramento, promuove attività di sviluppo per migliorare il funzionamento del Centro, insomma è il responsabile tecnico-operativo del CNMCA.



   Ha alle sue dipendenze un Vice Direttore che lo sostituisce in sua assenza, lo coadiuva o assolve incarichi particolari (come un sottosegretario), ma soprattutto coordina e controlla le attività dei 4 Servizi del Centro e della Segreteria, che nell’organigramma discendono dunque da questa figura.



La Segreteria svolge tutte le normali attività di una segreteria di un Comando di Corpo, in particolare provvede alla tenuta dei registri ed inventari del materiale in dotazione, alle pratiche del personale e alle pratiche riservate, essendo dotata di una articolazione interna che prevede nuclei e Sezioni ad hoc.



    Il 1° Servizio - Previsioni a Brevissimo Termine ed il 2° Servizio - Previsioni a Breve e Medio Termine, svolgono le stesse funzioni, hanno cioè la gestione, attraverso una “sala operativa”, delle analisi e delle previsioni, ma il 1° Servizio opera nell’ambito del nowcasting, mentre il 2° Servizio in quello del forecasting. Questo significa che il 1° Servizio provvederà con particolare attenzione al monitoraggio del tempo in atto ed è il più interessato all’effettuazione di una analisi con assimilazione dei dati dai satelliti meteorologici e dalla rete RADAR. In altre parole adopera le tecniche di nowcasting per l’utente FA, o aeronautico o generale (il Paese). La realizzazione del Piano RADAR lo metterà in condizioni di operare completamente, magari permettendogli di costruire dei prodotti, come avvisi o preavvisi, in favore della popolazione italiana tutta e non solo a beneficio dei Reparti di Volo. Il Servizio Previsioni a Brevissimo Termine si articola in due Sezioni:



1^ Sezione Analisi e Previsioni, composta da 1 posizione H24 (un numero sufficiente ad assicurare un turno ogni 5 giorni) di ufficiali previsori (GArat G) e da 1 posizione H24 di Assistenti (sottufficiali ATM Informatori), più 2 Cap. GArf e il Capo Sezione (TCol. GArf); 

2^ Sezione Controllo e Sviluppo delle Previsioni, in cui per il controllo della produzione e il conseguente sviluppo di tecniche migliorative sono previsti 5 Ufficiali Geofisici (di cui uno solo Cap. GArat), 2 Sottufficiali ATM e 1 Civile.



  Per provvedere all’analisi e alle previsioni sinottiche, alla produzione del “Cartello Meteorologico”, assistere con informazioni tecniche e consulenza gli enti meteorologici periferici, assicurare il funzionamento della “catena operativa” (quella parte di post-elaborazione dei campi provenienti dal CEPMMT che, fondata su pacchetti software, fornisce automaticamente prodotti finiti o di supporto alla “sala previsioni”), provvedere ad un minimo di produzione manuale in caso di inefficienza dei sistemi automatici, effettuare il controllo delle previsioni e sviluppare metodologie per migliorarle o per realizzarne di nuove, gestire il servizio fac-simile (funzione GTS e nazionale) ed infine fornire servizi particolari previsti da convenzioni (ma quest’ultimo compito non è contemplato nelle TOO), compreso l’invio di  Ufficiali della sala previsioni per l’effettuazione di briefing in TV, il Servizio Previsioni a Breve e Medio Termine si suddivide in:



1^ Sezione Analisi e Previsioni, con 3 Ufficiali Superiori GArf (un turno HJ) che operano come “Direttori d’Analisi”, termine gergale e non riconosciuto, che rende però l’idea di un supervisore della “sala previsioni” dotato di grande esperienza sinottica, più 1 posizione H24 di previsore (ufficiale GArat), 1 posizione H24 di Assistente (sottufficiale ATM informatore) e 2 Cap. GArf addetti, oltre ovviamente il Capo Sezione (TCol GArf); 

2^ Sezione Gestione e Sviluppo della Catena Operativa, con 4 posizioni di sottufficiali operatori in H24 (che lavorano prevalentemente nel campo informatico), 5 Ufficiali Geofisici (uno solo GArat), e 2 sottufficiali ATM, addetti;

3^ Sezione Controllo e Sviluppo delle Analisi e Previsioni, composta da 3 Ufficiali GArf, 1 Ufficiale GArat G e 2 sottufficiali ATM.



   Passiamo a descrivere il 3° Servizio - Climatologia, il cui compito è quello di provvedere alla raccolta, alla conservazione e (anche se non è definito dalle TOO) alla correzione dei dati meteorologici per la produzione di informazioni meteorologiche e climatologiche. Questo significa riportare i dati base e alcuni campi su supporti magnetici per l’estrazione successiva e l’eventuale elaborazione statistica. Significa ancora la preparazione di Tavole e Sommari Climatologici Aeroportuali, la fornitura di consulenza climatologica agli enti meteorologici periferici e alla FA, la fornitura di eventi meteorologici ad utenti esterni alla FA, lo studio di modelli climatologici e quello delle risultanze della “rete speciale” (ozono, anidride carbonica, radiazione solare, torbidità atmosferica, inquinanti, piogge acide, radioattività) in collaborazione con ReSMA e CAMM. Si suddivide in:



1^ Sezione Archivio Elettronico, per cui sono previsti 3 Ufficiali Geofisici (di cui 1 GArat), 3 sottufficiali ATM, 4 sottufficiali ATI ed 1 Civile;

2^ Sezione Documentazione, con 2 Ufficiali Geofisici, 6 sottufficiali ATM e 2 Civili,

3^ Sezione Climatologia, con 4 Ufficiali GArf, 4 sottufficiali ATM e 4 ATI.



   Il 4° Servizio - Elaborazione Dati e Ricezione Satelliti, è quello che nella ristrutturazione del 1992 ha subito i maggiori tagli, anche se è indubbiamente il più vitale per il Servizio Meteorologico (insieme alla rete d’osservazioni), assicurando l’accentramento e la elaborazione automatica dei dati base, siano questi osservazioni o informazioni meteorologiche, e la successiva diffusione a tutti gli utenti dei prodotti elaborati o ricevuti dal CNMCA. Insomma è il Servizio che assicura le funzioni di RTH nel GTS, di Centro Regionale nel GdPS della WWW e di Centro Nazionale per la funzione TLC e per l’elaborazione dei dati. Importa e gestisce l’instradamento dei campi provenienti dal CEPMMT agli utenti nazionali e al 1° e al 2° Servizio, ed assicura i collegamenti telematici (con terminali) con la FA, le Basi dell’AM e tutti gli utenti nazionali. Presiede al funzionamento del Centro Elaborazione Dati (CElD) del Servizio Meteorologico dell’AM, di tutte le sue interfacce e di tutti i suoi collegamenti, controllandone l’accesso alla banca dati ed effettuando la manutenzione dei programmi software telematici in dotazione agli utenti collegati. La ricezione dei dati base si intende anche per quelli provenienti dai satelliti meteorologici geostazionari o polari, con un vero e proprio CElD a parte a  questa funzione dedicato. Le poche forze previste sono ripartite tra:



1^ Sezione Satelliti, con 2 posizioni H24 di operatori sottufficiali (una di ATI ed una di ATM), 3 Ufficiali GArf, più 1 sottufficiale addetto ATM e 1 sottufficiale addetto ATI (con capacità di programmatore);

2^ Sezione Elaborazione Dati, precedentemente al 1992 un intero Servizio, ora con 4 Ufficiali GArf, 4 posizioni di sottufficiali operatori H24 (ATI e ATM) e 5 sottufficiali programmatori/sistemisti (ATM ed ATI).



   Per chi è già inserito nel Servizio Meteorologico traduciamo tutti i compiti sopra definiti in termini concreti, fornendo l’elenco di quanto viene prodotto e diffuso giornalmente dalla “sala previsioni”:



INFORTEC

3 PREVIT+1 Complemento Tecnico

4 Bollettini del Mare (con l’aggiunta delle osservazioni costiere diventa METEOMAR)

Tendenza del vento e mari previsti fino a 48h

Correzione ARGO

4 Carte AS

2 Carte FS a 24h

Carte Stato del mare a 24h e 36h

4 Carte SW Low level

Interviste telefoniche per rubriche RAI del GR1 e GR2, schedulate 2 volte al giorno, ma anche saltuarie

Tantissime previsioni ed informazioni meteorologiche particolari “ad hoc”, derivanti da convenzioni (come la previsione sull’Europa per TMC) o per le FF.AA. (come la previsione sull’ex Yugoslavia o previsioni per l’assistenza alla nave Garibaldi)  

Controllo ARGO Regionale

Carte Tendenza 3h, AU 500, Zero Termico, AU 850, AU 700, AU 300, AU 200, Trop - Max Wind, 2 volte al giorno, prodotte automaticamente dalla catena operativa

FU 500 a 36, 48, 72, 96, 120h, prodotte automaticamente dai campi del CEPMMT

4 Carte d’Italia plottate automaticamente



Per gli ultimi prodotti è stato esplicitata la produzione automatica, che avviene con la “catena operativa”, ma molti altri escono dalla 2^ Sezione del 2° Servizio, dopo essere stati controllati dai previsori o per essere usati come base per una ulteriore elaborazione.  



    La lista dei servizi resi dal CNMCA per Convenzioni con il Servizio Meteorologico dell’AM è talmente lunga che richiederebbe una lunga digressione . Sappiate che riguardano ENEA, MiRAAF, ENEL, SNAM, ERSA, MiTRA, ANPA, TELESPAZIO, ANSA, Regioni varie, IFA,..e poi enti di informazioni vari (giornali, TV, Società Cinematografiche, ecc.), ecc....



 

ReSMA e CAMM...

Come è stato già evidenziato, gli ultimi 2 enti  di studio e sperimentazione sopravvissuti agli ex OSSMA effettuano la gestione ed il controllo di tutte le osservazioni speciali, anche nel quadro delle reti BAPMON e GO3OS (vedi para 1.5) in favore della GAW dell’OMM. Sono entrambi Comandi di Corpo ed in quanto tali hanno una doppia dipendenza. Gerarchica dal 2° Reparto ITAV e funzionale-logistica dal Comando di RA che esercita la giurisdizione sul territorio in cui si trovano insediati. Dunque dalla 1^ RA il CAMM di Monte Cimone, e dalla 2^ RA il ReSMA di Vigna di Valle.



    Mentre il ReSMA svolge solo compiti di carattere meteorologico e solo in minima parte chimica, il CAMM  di Monte Cimone è un ente a cui è assegnata la gestione di importanti strutture TLC ed ha pertanto un organigramma simile a quello di un vero e proprio Comando. Il Direttore (TCol GArf) dispone quindi di una Sezione Antinfortunistica, una Gestione Fuori Bilancio, un (piccolo) Ufficio Comando, con Segreteria e Nucleo Personale e Mobilitazione, una Squadra Difesa ed una Sezione Servizi Generali (composta da Segreteria, Nuclei TLC, Impianti, Rifornimenti e Servizi Vari e Squadre Autotrasporti e Sanitaria). L’unica articolazione di interesse meteorologico è il Servizio Rilevamenti ed Elaborazione Dati, da cui dipende la Sezione Elaborazione Dati, il Nucleo Osservazioni Speciali e la Stazione Meteorologica. Naturalmente gli organici sono limitati all’essenziale e le difficoltà di gestione dell’ente derivano dal motivo che gli operatori che controllano gli apparati TLC e quelli che effettuano le misurazioni e le osservazioni meteorologiche, lavorano in cima al Monte Cimone (a circa 2200 m), mentre la parte logistica (comando, alloggi, mensa, magazzini, mezzi di trasporto, ecc.) si trova a Sestola (a circa 1000 m) nel tessuto urbano. Le strade che collegano Sestola con la vetta sono però praticabili solo fino a circa 1900 m, in località Piancavallaro e solo da metà Maggio fino a Novembre, quando la neve costringe ad adoperare i gatti delle nevi (quelli dei film di James Bond). L’ultimo tratto viene compiuto in una galleria con una pendenza del 37%, per concludersi con un ascensore per 60 m. Capirete che in tale situazione di disagio ambientale non è agevole lavorare e soprattutto non sempre è possibile assicurare dei cambi regolari del personale turnista che opera in vetta. 



   E’ previsto che Il Direttore del CAMM  abbia alle sue dipendenze 2 Ufficiali (di cui 1 Cap GArf), 44 sottufficiali (14 ATM), 39 Avieri e 5 Civili (2 OTSL per impieghi meteorologici). E’ l’unico caso in cui la FA assegna un Comando di Corpo ad un ufficiale geofisico invece che ad un ufficiale dell’arma per la gestione di attività non esclusivamente meteorologiche. Un raro esempio di fiducia nelle capacità dei “meteo”!



Il ReSMA di Vigna di Valle, più antico della stessa AM, era nato come ente dedicato allo studio e alla realizzazione di strumentazione meteorologica. Ora che in tutto il mondo i Servizi Meteorologici Nazionali si avvalgono efficacemente dell’industria per l’approvvigionamento dei mezzi di esplorazione dell’atmosfera, fornendo ad essa però il know-how necessario a stimolare questa attività produttiva, l’ente ha perso lo smalto di un tempo. La scarsità di risorse umane disponibili per il Servizio Meteorologico non permettono neanche di creare dei team di ricercatori dedicati alla strumentazione e come è già stato evidenziato al ReSMA di fatto è rimasta solo la supervisione e lo studio delle “osservazioni speciali”. In aggiunta però l’ex glorioso OSSMA ha il compito di gestire il cosiddetto “carro meteo”, ovvero l’unità meteorologica mobile, in sostanza un Camper attrezzato con strumentazione e mezzi idonei ad effettuare osservazioni (anche in quota) e ricevere informazioni meteorologiche (comprese immagini dei satelliti meteorologici) in ogni luogo. Questo permette di fornire supporti meteorologici in zone prive di strutture del Servizio Meteorologico, ma di svolgere anche una intensa attività promozionale del Servizio stesso in occasione di manifestazioni e mostre.



   Il Direttore del ReSMA può contare su una Segreteria, sulla Sezione Scientifica, sulla Sezione Tecnica e sulla Sezione Osservazioni e Misurazioni Speciali con un Nucleo Osservazioni Meteorologiche. Gli ufficiali alle sue dipendenze dovrebbero essere 10 (5 GArf, 3 GArat G, 1 GArat C, 1 GArat E). I sottufficiali, prevalentemente ATM, dovrebbero essere 19, i civili 4 e gli avieri 1. Bisogna notare che nel ReSMA non esistono strutture logistiche, salvo la Segreteria, in quanto il supporto logistico viene effettuato completamente dal Comando Aeroporto di Vigna di Valle.





L’Organizzazione Territoriale del Servizio Meteorologico dell’AM...

Passiamo finalmente a descrivere l’organizzazione decentrata del Servizio. Come è noto nell’AM l’organizzazione territoriale è fondata sulle Regioni Aeree, che a loro volta sono suddivise in Circoscrizioni Aeroportuali, nel territorio delle quali possono ricadere diversi enti AM, a partire quasi sempre da un Stormo. Generalmente dal Comandante di uno Stormo vengono dunque a dipendere gerarchicamente tutti gli enti compresi nel territorio della Circoscrizione. Unica eccezione riguarda la 46^ Aerobrigata di Pisa e  l’Aeroporto di Pratica di Mare, che reggono una Circoscrizione al posto di uno Stormo. Sovraordinato allo Stormo è la Regione Aerea, che dispone di Stato Maggiore e di Comando, che si avvale delle Direzioni Territoriali. Queste costituiscono l’anello di congiunzione tra Comando di RA e gli altri Comandi di GU (Grande Unità), quali ad esempio l’ITAV, o le Direzioni Generali, come la DGPMA (Direzione Generale del Personale Militare dell’Aeronautica). Esisteranno così una Direzione Territoriale del Personale e tante altre, tra cui la Direzione Territoriale TAV, più conosciuta con il nome telegrafico di AEROTELE.



    E’ qui che arrivano le direttive tecniche, o le richieste operative dell’ITAV per il funzionamento degli organismi deputati all’assistenza al volo. Viceversa è da qui che partono tutte le richieste delle RR.AA. per la soluzione di problematiche riguardanti l’AV. Naturalmente questa interazione nei due sensi riguarda anche gli enti meteorologici dipendenti dalle RR.AA..



    Si capisce così come il funzionamento degli AEROTELE siano essenziali per il buon andamento anche del Servizio Meteorologico, visto che Teleposti, Sezioni Meteorologiche Aeroportuali, CMR (vedremo tra poco cosa sono), dipendono funzionalmente (in senso tecnico) dal 2° Reparto ITAV, ma gerarchicamente (per l’impiego) dai Comandanti di Stormo, che non possono avere una visione complessiva del funzionamento del Servizio Meteorologico. Questo, soprattutto per quanto riguarda la rete di osservazioni, dovrebbe invece poter avere il controllo operativo degli enti che ne fanno parte. In altre parole tutti gli enti periferici meteorologici nascono ed esistono per assistere le esigenze locali dei singoli Reparti di Volo dell’AM, ma solo il loro funzionamento complessivo può effettivamente permettere il raggiungimento di questo scopo.



   Gli enti meteorologici, in primo luogo le stazioni meteorologiche, non funzionano singolarmente, ma tutti in concerto.



Occorre dunque un unico direttore d’orchestra che eviti che i singoli strumenti suonino per conto loro. Poiché invece la dipendenza gerarchica e quindi d’impiego dipende da varie RR.AA. e addirittura in ultima analisi da diversi Comandanti di Stormo, occorrerebbe che l’anello di congiunzione tra il 2° Reparto ITAV e le RR.AA. si facesse interprete presso i Comandi di Regione Aerea delle proposte operative e non solo delle direttive tecniche del Servizio Meteorologico, nell’interesse stesso dei Reparti di Volo. Questo ruolo ingrato viene svolto dai cosiddetti Uffici Meteo di Regione. In realtà nell’ambito della Direzione Territoriale TAV è previsto il 2° Ufficio - Meteorologia che dovrebbe:



provvedere alla costituzione, esercizio e dismissione degli enti meteorologici giurisdizionali, su direttive dell’ITAV;

curare la distribuzione e l’impiego degli apparati meteo, effettuando il controllo della loro situazione;

controllare l’applicazione delle direttive tecniche dell’ITAV, a cui dovrebbe proporre eventuali varianti per quanto riguarda l’esercizio e la manutenzione;

supervisionare e coordinare i Telegruppi, dipendenti dal Direttore di AEROTELE,  per la manutenzione degli apparati meteo;

definire le specifiche tecniche o i capitolati tecnici dei materiali e dei lavori;

controllare, nel caso in cui la Direzione ha la veste di esecutore contrattuale, le prestazioni delle ditte a fronte dei contratti stipulati;

effettuare ispezioni e sopralluoghi per il funzionamento dei servizi meteorologici svolti in ambito regionale;

richiedere  all’Ufficio Amministrazione della Direzione attività contrattuali, fornendo i capitolati tecnici o le specifiche tecniche, per l’approvvigionamento di materiali e/o l’esecuzione di lavori;

ecc.



   Come si vede un mare di compiti, se si tiene conto di quanti sono i Teleposti e le Sezioni Meteorologiche  Aeroportuali. Se si aggiunge il ruolo di elastico tra le tendenze solitamente centrifughe dei vari Comandanti di Stormo e quelle necessariamente accentratrici del 2° Reparto ITAV, non c’è da invidiare chi si trova negli Uffici Meteorologici di Regione!



    Per tutti questi compiti il Capo del 2° Ufficio (TCol GArf o GArat G) ha a disposizione:



1^ Sezione Esercizio Rete, con 1 Cap GArat G e 2 sottufficiali ATM;

2^ Sezione Impianti e Strumenti, con 1 Cap GArat G, 1 sottufficiale ATM ed 1 marconista. 



   Se ho sempre insistito sull’importanza di una rete d’osservazioni e di un Centro di elaborazione dei dati base per l’esistenza di un Servizio Meteorologico, per quello dell’AM non mi stancherò mai di rimarcare il ruolo vitale degli Uffici Meteo di Regione.



Centri Meteorologici Regionali...

Nella struttura territoriale, se a livello gestionale esistono gli Uffici Meteorologici degli AEROTELE, a livello operativo, cioè per la produzione previsionistica, esistono i Centri Meteorologici Regionali. I CMR hanno conservato il nome di quegli enti che, nati con le CRAV, erano specializzati nell’assistere le rotte aeree in modo autonomo.



   Con la nascita della WWW e poi del WAFS, a partire dagli anni ‘60 questi particolari Uffici Meteorologici cominciarono a svolgere un nuovo ruolo. Messi in grado di ricevere gli elaborati dei Centri di Elaborazione Dati a grande scala (il 1° Centro dell’allora 3° Reparto ITAV ed i Centri della WWW o i Centri di Previsione di Zona (CPZ)), dovevano trasferire agli altri Uffici Meteorologici (all’epoca si chiamavano UMA di 1^ e di 2^ Classe e PIM), con un messaggio chiamato PREREG, il contenuto delle informazioni contenute nelle carte FU e SW, che non venivano ricevute ovunque. Considerato poi che un altro compito, quello dell’emanazione dei SIGMET, era legato alle  RIV (Regioni di Informazione Volo), legate a loro volta alle 3 RA, i CMR passarono a 3: a Linate, a Ciampino (ma quasi subito avvenne il trasferimento a Fiumicino) e Brindisi. 



   Quindi i tre CMR servivano a sopperire alla mancanza di mezzi di trasmissione delle informazioni meteorologiche e dovevano funzionare da MWO. A questo si aggiungeva il controllo di qualità dei bollettini d’osservazione e della documentazione di volo fornita dai vari UMA della propria area. A questi compiti espressi sinteticamente, a partire dalla fine degli anni ‘70 si cominciò ad aggiungerne uno nuovo, ma anomalo. 



   La crisi di ufficiali geofisici negli aeroporti, determinata dalla scarsità di concorsi negli anni ‘70,  acuita poi dal transito di alcuni di questi nell’AAAVTAG, cominciò a costringere i CMR ad effettuare le previsioni locali aeronautiche (TAF, Avvisi d’Aeroporto, ma non le previsioni d’Atterraggio) per gli Aeroporti dove mancavano un numero sufficiente di previsori. Oggi questa attività è diventata preponderante, con il risultato che negli Aeroporti gli ufficiali GArat Geofisici si sono disabituati ad effettuare le previsioni locali aeronautiche e man mano sono diventati esclusivamente dispensatori di briefing, nell’erroneo convincimento che questo sia  un’attività previsionistica. D’altro canto i previsori dei CMR si sono trovati nella condizione di dover effettuare contemporaneamente previsioni d’area e moltissime previsioni locali,  con il conseguente decadimento della qualità della loro produzione. 



    Dopo questa lunga digressione torniamo a vedere l’organizzazione prevista per gli attuali CMR. Questi, nella propria area di giurisdizione, in base alla normativa (ITAV) in vigore e alle disposizioni ricevute (la dipendenza gerarchica la vedremo fra poco), devono:



provvedere alla raccolta e alla elaborazione delle informazioni meteorologiche disponibili;

fornire assistenza meteorologica, comprese le osservazioni meteorologiche, sull’aeroporto dove sono installati (per il CMR di Milano Linate l’unico compito locale rimasto sono le osservazioni in quota);

preparare e diffondere le previsioni d’area e gli avvisi meteorologici, aeronautici e non, sull’area di propria competenza, sorvegliandone continuamente le condizioni meteorologiche (questo non viene esplicitato tra i compiti del CMR nelle TOO, ma deriva comunque dal compito di MWO e da quello di ente che emette gli “Avvisi di Tempesta” sui MARIDIPART);

coordinare e promuovere l’assistenza fornita dagli Enti meteorologici giurisdizionali per esigenze specifiche dei Reparti di Volo e nel caso questi non siano in grado di farlo, provvedere a svilupparla;

assicurare la guida tecnico - operativa ed il controllo dell’efficienza degli Enti meteorologici giurisdizionali (osservazioni, previsioni ed informazioni, anche se nelle TOO viene evidenziato solo il controllo delle osservazioni), avviando i provvedimenti correttivi o rappresentandone le esigenze agli organi competenti;

trasferire al CNMCA la documentazione osservativa degli Enti meteorologici;

elaborare tabelle statistico - climatologiche, in base alle esigenze dei Reparti AM;

provvedere alle azioni necessarie a mantenere l’efficienza degli apparati in dotazione.



   A questi compiti meteorologici, se ne aggiunge uno TLC, che è quello di operare da CCM (Centro di Comunicazioni Meteorologiche), alla pari di quelli di Padova, Cagliari e Catania Sigonella. A dispetto del nome la funzione è esclusivamente TLC, in quanto si tratta solamente di accentrare i messaggi meteorologici (di tutti i tipi), provenienti dai “Capo Maglia” (collettore di più Enti meteorologici) o direttamente dagli Enti Meteorologici (sostanzialmente Teleposti e Sezioni Meteorologiche Aeroportuali), per diffonderli verso il Centro di Comunicazioni Meteorologiche Nazionale (LIIB=CNMCA). Per fortuna si spera di superare a breve scadenza questa struttura TLC, utilizzante sistemi di trasmissioni diversi (telex, telefoni, radio ... piccioni viaggiatori, segnali di fumo...) e sorpassati, grazie al prototipo di accentramento diretto ai CCM, senza Capo Maglia e con linee TD facenti capo a PC, messo a punto dal 2° CMR di Pratica di Mare (siamo dovuti intervenire noi  meteo per risolvere problematiche TLC). 



   Questo consentirà anche una diminuzione degli errori  nei messaggi d’osservazione, che non partiranno dal PC, se non saranno corretti formalmente o se conterranno evidenti errori sostanziali, grazie a software già esistenti. In sostanza si potrà svolgere un controllo dei dati base già in partenza, come previsto dalla WWW.



    I tre Capi dei CMR (TCol. GArf ) dipendono gerarchicamente dal 1° e 3° ROC (Linate e Brindisi) e dal 2° AEROTELE (Pratica di Mare) e hanno alle loro dipendenze:



Segreteria, con 2 sottufficiali Gov. Uffici;

Segreteria Tecnico - Operativa, con 2 sottufficiali ATM;

Servizio Analisi, Previsioni ed Assistenza, con un Capo che ha anche l’incarico di Vice Capo Centro, e con



Sezione Analisi e Previsioni

Sezione Assistenza e Sviluppo;



Servizio Tecnico e Trattamento Dati, che si articola in:



Sezione Tecnica (con nucleo/i osservazioni, nucleo comunicazioni meteorologiche e nucleo efficienza tecnica)

Sezione Trattamento Dati (con nucleo climatologia e nucleo controllo rete).



Non tutti i nuclei del Servizio Tecnico e Trattamento dati sono attivati, e gli organici delle Sezioni non sono uguali nei tre CMR. A Linate manca il nucleo osservazioni al suolo ed il nucleo efficienza tecnica è “quadro” (è previsto, ma è vuoto), in quanto l’assistenza (folders) agli aerei in partenza è fornita dall’ENAV  e quindi sono diminuiti gli apparati (principalmente facsimile) da gestire.





Anche qui, per gli addetti ai lavori, diamo l’elenco dei prodotti che escono dalla sala operativa dei CMR:



SIGMET per le tre FIR italiane;

Avvisi di Tempesta sui MARIDIPART italiani (non solo i CMR, ma anche la Sezione Meteorologica di Cagliari Elmas);

Avvisi d’Aeroporto per gli aeroporti assistiti;

TAF di 9 ore per gli aeroporti assistiti (mediamente 8-9);

TAF di 18 ore per gli aeroporti internazionali assistiti (mediamente 2-3);

PREREG di 9 ore ogni 6 ore;

GAFOR di 6 ore 4 volte al giorno;

METEOMONT su Alpi ed Appennini (solo il CMR di Milano).



A questi si aggiungono una serie nutrita di previsioni o informazioni meteorologiche per enti militari (Comandi Centrali o Territoriali, assistenze temporanee per operazioni particolari, ecc.) o civili, derivanti da convenzioni, con in testa gli organi di informazione (agenzie, redazioni locali di quotidiani nazionali o testate locali, RAI e TG regionali o TV locali), ma con tanti organismi statali (Province, Comuni, ecc.) o pubblici (Magistrato del Po, ecc.) o di interesse pubblico (Autostrade, ecc.) o società private. Nel caso dei CMR di Pratica di Mare e di Brindisi c’è poi da considerare l’assistenza ai voli in partenza  dall’aeroporto (informazioni, briefing e documentazione di volo) e per tutti e tre i CMR l’eventuale fornitura di supporto ad uffici meteorologici non in grado di fornire questa assistenza (per interruzioni temporanee di ricezione di carte o messaggi, o in caso di voli particolarmente lontani). 



   A rigore oltre ai CMR, come organi territoriali del Servizio Meteorologico bisogna considerare anche la Sezione Meteo inserita nel 1° ROC di Teolo (PD)-Monte Venda e quella nel 3° ROC di Martina Franca, che assicurano il supporto informativo meteorologico a questi Centri della Difesa Aerea (che hanno però anche la funzione di Centri di Coordinamento SAR). 

   



L’Organizzazione Periferica del Servizio Meteorologico dell’AM...

Gli enti meteorologici periferici sono tantissimi e di diversa tipologia, ma dal punto di vista delle funzioni svolte si possono distinguere quelli che effettuano esclusivamente osservazioni meteorologiche, da quelli che forniscono assistenza, che può essere limitata alla fornitura di semplici informazioni meteorologiche, oppure può comprendere anche la produzione di previsioni.



   La rete osservativa è fondata sui Teleposti e sui Nuclei Osservazioni (al suolo e in quota). I primi sono enti tipicamente di interesse ITAV, anche se dipendenti dai Comandi di RA. Sono strutture generalmente isolate e spesso disagiate (per la difficoltà di collegamento, come quelli di montagna o quelli su isole, e per la povertà del supporto logistico disponibile) nelle quali si trovano operatori meteorologici (stazioni della rete osservativa del Servizio Meteorologico) o TLC (gestori e manutentori degli apparati di radioassistenza o dei ponti radio, ecc.) e meteorologici.



   L’assistenza al volo viene fornita essenzialmente dalle Sezioni Meteorologiche Aeroportuali degli Stormi o dei Comandi d’Aeroporto. Esistono comunque alcune eccezioni a questo tipo di strutture, specialmente laddove viene assicurata esclusivamente la fornitura di informazioni, mentre le previsioni locali aeronautiche vengono effettuate altrove. E’ questo (mancanza prevista di ... previsori che operino in turnazioni) il caso  del 72° Stormo di Frosinone, dei Comandi Aeroporto di Rimini, Vicenza (da non confondere con la V ATAF), Guidonia, Viterbo, del Poligono Sperimentale Addestrativo Interforze di Perdasdefogu e dei Distaccamenti di Treviso S.A., Luni Sarzana e Crotone. Bisogna comunque rilevare che allo stato attuale l’organizzazione periferica manca di una standardizzazione. A parità di funzioni esistono enti diversi o per denominazione, o per dipendenza, o per inserimento, o per compiti assegnati (spesso in modo poco chiaro e confusionario), o per dotazioni organiche. Di seguito diamo l’elenco degli enti periferici di interesse del Servizio Meteorologico, suddivisi per RA e per funzione (anche quella manutentiva), evidenziandone la denominazione, l’inserimento, la collocazione  e la Circoscrizione Aerea di appartenenza. Seguirà una descrizione più dettagliata delle strutture tipiche, cioè Teleposti e Sezioni Meteorologiche Aeroportuali.  



1^  REGIONE AEREA                                          



ENTI  PERIFERICI  D’OSSERVAZIONI 

Tipo ente                                          Ubicazione                     dipendenza da:  Circoscrizione Aerea

Teleposto:

TLC/METEO                                   Brik della Croce                                                  53° Stormo

METEO                                            Dobbiaco                                                               3°      “

      “                                                  Frontone                                                                5°      “

      “                                                  Mondovì                                                              53°      “

      “                                                  Monte Bisbino                                                       6°      “

      “                                                  Monte Paganella                                                    3°      “

      “                                                  Passo dei Giovi                                                    50°      “

      “                                                  Passo della Cisa                                                   50°      “

      “                                                  Passo Rolle                                                            3°      “

      “                                                  Pian Rosà                                                             53°      “

      “                                                  Punta Marina                                                         5°       “

      “                                                  San Valentino alla Mutta                                       3°      “

      “                                                  Tarvisio                                                                  2°      “

      “                                                  Trieste                                                                    2°       “

Nucleo: 

OSS. METEO  SEZ. T.A.                Comando Aeroporto Aviano			       2°      “

   “           “        SVZ.TEC.OP.        15° GRAM  Capo Mele			     50°      “

   “           “                  “                    11° GRAM   Poggio Renatico                               5°      “



ENTI  PERIFERICI  D’ASSISTENZA  METEO 

SEZ. METEO AEROP.                  53° Stormo Cameri                                              sede

  “            “            “                             5° Stormo Cervia                                                  “

  “            “            “                             6° Stormo Ghedi                                                   “ 

  “            “            “                           51° Stormo  Istrana                                                  “

  “            “            “                           50° Stormo Piacenza                                                “

  “            “            “                             2° Stormo Udine Rivolto                                       “

  “            “            “                             3° Stormo Verona Villafranca                               “

  “            “            “                           Comando Aeroporto Rimini                                5° Stormo

SEZ. TRAFF. AEREO E METEO   Comando Aeroporto Vicenza                              3°      “

NUC.OSS.METEO SEZ.TLC          Distacc. Aeroportuale Treviso S.A.                   51°      “

NUCLEO METEO                           Distacc. A.M.  Luni Sarzana                              50°      “



ENTI  MANUTENTORI          

1° GRUPPO MANUTENZIONE TLC  Milano Linate                                                AEROTELE 

2°        “                       “                    “     Padova                                                                    “ 



2^  REGIONE AEREA



ENTI  PERIFERICI  D’OSSERVAZIONI

Tipo ente                                          Ubicazione                     dipendenza da:  Circoscrizione Aerea

Teleposto:

METEO                                            Arezzo                                                                  4° Stormo

      “                                                  Capo Bellavista                                                  30°       “

      “                                                  Capo Caccia                                                       30°       “ 

      “                                                  Capo Carbonara                                                 30°       “

      “                                                  Capo Palinuro                                                      9°       “

      “                                                  Capri                                                                    9°       “

      “                                                  Civitavecchia-S. Marinella                               com. P.d.M.

      “                                                  Fonni                                                                 30° Stormo

TLC/METEO                                   Monte Argentario                                                4°       “

    “          “                                        Monte Calamita                                                 46^ AB

    “          “                                        Monte Terminillo                                              com. P.d.M.         

TLC/METEO                                   Passo della Porretta                                           46^ AB

METEO                                            Perugia                                                                4° Stormo

TLC/METEO                                   Ponza                                                                 70°      “  

METEO                                            Radicofani                                                           4°      “

      “                                                  Trevico                                                                9°      “

      “                                                  Volterra                                                             46^ AB

Nucleo:

OSS.METEO  SVZ.TEC.OP.           23° GRAM  Capo Frasca                                  30° Stormo

OSS.METEO  SEZ. TECNICA        Distacc. di SPERINTER Capo S. Lorenzo       SMA



ENTI  PERIFERICI  D’ASSISTENZA  METEO 

SEZ. METEO AEROP.                  46^ Brigata Aerea Pisa                                         sede

  “            “              “                         30° Stormo Cagliari Elmas                                     “

  “            “              “                         72° Stormo Frosinone                                             “

  “            “              “                           9° Stormo Grazzanise                                           “

  “            “              “                           4° Stormo Grosseto                                               “

  “            “              “                         70° Stormo Latina                                                   “

  “            “              “                         Comando Aeroporto Ciampino                       com. P.d.M.

  “            “              “                         Comando Aeroporto Guidonia                            “       “

  “            “              “                         Re.S.ES.T.A. Decimomannu                           30° Stormo

NUC.OSS. METEO  SEZ. TLC       SPERINTER Perdasdefogu                               SMA

NUC.METEO  SEZ.T.A. METEO   Comando Aeroporto Viterbo                             4° Stormo



ENTI  MANUTENTORI                                        

3° GRUPPO MANUTENZIONE TLC  Ciampino                                                      AEROTELE

5°         “                       “                  “     Cagliari                                                                  “





  Gli enti manutentori sono meglio conosciuti con il nome telegrafico di TELEGRUPPO, mentre SPERINTER corrisponde al Poligono Sperimentale e di Addestramento Interforze del Salto di Quirra, la cui dipendenza gerarchica non è dal Comando di RA, come avviene del resto al CNMCA, ReSMA e CAMM. E’ da notare che le denominazioni a volte non corrispondono ai compiti assegnati, come nel caso di Treviso San Angelo, dove il Nucleo Osservazioni Meteo fornisce anche assistenza (documentazione di volo e informazioni), prevalentemente all’aviazione civile.

3^  REGIONE AEREA



ENTI  PERIFERICI  D’OSSERVAZIONI

Tipo ente                                          Ubicazione                     dipendenza da:  Circoscrizione Aerea

Teleposto:

METEO                                            Bonifati                                                              36° Stormo

      “                                                  Campobasso                                                       32°       “

      “                                                  Cozzo Spadaro                                                   41°       “ 

      “                                                  Enna                                                                   41°       “

      “                                                  Gela                                                                    41°       “

      “                                                  Latronico                                                            36°       “

      “                                                  Marina di Ginosa                                                61°      “

      “                                                  Messina                                                              41°       “

      “                                                  Monte S. Angelo                                                32°       “

TLC/METEO                                   Montescuro                                                         36°       “  

      “                                                  Preturo                                                                32°       “

METEO                                            Potenza                                                               36°       “

      “                                                  Prizzi                                                                  37°       “

      “                                                  S. Maria di Leuca                                               61°       “

      “                                                  Termoli                                                               32°      “

      “                                                  Ustica                                                                  37°      “

Nucleo:

SQ.MET.NUC.TLC METEO           Distacc. Aerop. Palermo B.F.                            37° Stormo

OSS. METEO                                         “           “      Pantelleria                                37°       “



ENTI  PERIFERICI  D’ASSISTENZA  METEO 

SEZ. METEO AEROP.                  32° Stormo Amendola                                              sede

  “            “              “                         41° Stormo Catania Sigonella                                     “

  “            “              “                         36° Stormo Gioia del Colle                                         “

  “            “              “                         61° Stormo  Lecce                                                       “

  “            “              “                         37° Stormo  Trapani Birgi                                           “

 NUCLEO METEO                          Distaccamento AM Crotone                               36° Stormo



ENTI  MANUTENTORI                                        

4° GRUPPO MANUTENZIONE TLC  Bari                                                             AEROTELE

6°         “                       “                  “     Palermo                                                                 “



  La Squadra (vedi Palermo B.F.) è l’entità organizzativa più bassa, a livello periferico, nell’ordinamento dell’AM. Più su (nel senso che può contenere più squadre) c’è il Nucleo. Ancora più su la Sezione, da cui possono dipendere diversi Nuclei. Seguono il Servizio (diventa Gruppo in una Brigata Aerea) ed il Gruppo (in una BA diventa Reparto), che dipende dal Comandante (dello Stormo/Comando Aeroporto). Anche qui ci sono però delle eccezioni, per cui nel caso di Viterbo dal Comandante dell’Aeroporto dipendono delle Sezioni e da quello di Sarzana addirittura dei Nuclei.





Teleposti e Nuclei Osservazioni...

Vediamo meglio come è strutturato questo ente tipico dell’AM. Innanzi tutto ci sono due tipi di Teleposto. Il Teleposto Meteo, come dice il nome, svolge solo il compito di Stazione Meteorologica, mentre il Teleposto TLC/METEO provvede anche a compiti TLC.

In entrambi i casi, se la località dove questo ente è installato è priva di supporti logistici dell’AM vicini, occorrerà istituire un gruppo di persone che assicuri la sussistenza (mensa) e la manutenzione delle infrastrutture (marconisti, elettricisti, autisti, sottufficiali e avieri, ma sempre contati). Così dal Capo di un Teleposto Meteo (Mllo ATM) attualmente dipendono:



Nucleo Meteo, con un numero vario (a seconda dell’orario di servizio previsto) di sottufficiali A.A.r.sp. A.T. Meteo o, in alternativa qualche civile O.T.S.L. (Operatore Tecnico Specializzato di Laboratorio) e nel caso di Capo Caccia una articolazione interna con Squadra Osservazioni in Superficie e Squadra Osservazioni RADAR;

Nucleo Tecnico Logistico, previsto a Capo Caccia, Messina e Monte S.A., per quanto detto sopra.



Nel caso di un Teleposto TLC/METEO, dal Capo (Mllo MRM) dipendono:



Nucleo TLC, per assicurare il funzionamento dei mezzi di telecomunicazione installati (radioassistenze o ponti radio);

Nucleo Meteo, già visto;

Nucleo Tecnico Logistico, previsto a Monte Argentario, Monte Calamita, Monte Terminillo, Passo della Porretta, Ponza e Montescuro.



   La rete d’osservazioni del Servizio Meteorologico dell’AM oltre che sui Teleposti, può contare sui Nuclei Osservazioni (in superficie, al suolo ed in quota) che fanno parte delle Sezioni Meteorologiche Aeroportuali, ma Teleposti e Nuclei si differenziano solo dal tipo di servizio svolto, che viene regolamentato dalla pubblicazione ITAV Regolamento di Servizio n° 3 (RS 3).

 

  I servizi d’osservazioni meteorologiche della rete vengono svolti con orari che vanno dall’H24 (servizio sinottico S1 ed aeronautico A1, se vengono effettuate osservazioni ogni ½ ora o A2, se vengono fatte ogni ora) ad orari ridotti (S2 per SYNOP dalle 03 UTC alle 18 UTC, ed A3 con METAR dalle 04 UTC alle 18 UTC), equivalenti generalmente all’HJ (alba-30’/tramonto+30’, nell’anno mediamente 12 ore). Naturalmente nei Teleposti non verrà mai effettuato il servizio A1 che si svolge solo sugli aeroporti aperti al traffico internazionale. 



   Dal punto di vista del tipo di servizio, quelli effettuati dalla rete sinottica sono:



SYNOP, messaggio regolare sinottico;

PRE, quantità di precipitazioni registrata dalle ore 00 alle ore 24, trasmessa con il bollettino delle 03 UTC;

TA, temperature min e max, trasmesse alle ore 18 UTC, relative alle 24 ore precedenti; 

SYREP, messaggio riepilogativo delle osservazioni giornaliere, in codice;

SEA/SWELL, osservazione supplementare nazionale (sinottica) dello stato del mare e del mare lungo, riportata anche nel METAR con il QUK e QUL;

MTM (METEOMAR), osservazioni delle ore principali (00,06,12,18) per il Meteomar;

METEOMONT, trasmissione invernale, entro le 08 UTC al CMR di Milano del vento significativo registrato dalle 07 UTC del giorno precedente; 

CLIMAT, trasmesso il 5 di ogni mese, sono le medie mensili (del mese precedente) di alcuni parametri in superficie, e viene effettuato ovviamente dalle sole stazioni in orario S1;

SOILTEMP, codificato nel Synop delle 06 UTC, è la misura della temperatura minima notturna del suolo erboso;

RW, servizio radiosondaggi e radiovento  alle 00,06,12 e 18 UTC, codificato TEMP;

PILOT, servizio della misura del vento con pallone pilota, effettuato solo per assistenze locali in pochi siti;

CLIMAT TEMP, per le stazioni che effettuano il servizio RW, accentrate il 5 di ogni mese;

RADOB, osservazioni RADAR, in codice OMM, ogni 3 ore;



mentre quelli effettuati dalla rete aeronautica sono:



METAR, osservazioni regolari aeronautiche;

SPECI, osservazioni speciali selezionate;

CLOUD, informazioni supplementari nazionali (non diffuse sulla MOTNE, da non confondere con le osservazioni supplementari previste dall’Annesso 3) sulla nuvolosità totale;

MON,VAL, informazioni supplementari nazionali sulla presenza di nuvolosità sulle montagne/colline o sulle pianure;

VIS, informazioni supplementari nazionali che forniscono informazioni dettagliate sulla visibilità;

Ph, valore del QNH, arrotondato per difetto al più vicino valore intero in hPA, solo sugli aeroporti;

Q, valore del QNH, sino alla prima cifra decimale hPA, di stazioni di montagna, accentrate al CNMCA prima dei METAR ed estremamente importante per gli aerei che le sorvolano;

RVR, valore strumentale della portata visuale di pista, su alcuni aeroporti;

RSD, osservazioni RADAR meteo in linguaggio abbreviato ICAO, con frequenza oraria;



quelli della rete speciale:



SUNDUR, durata dell’insolazione, con dati trasmessi con frequenza bimestrale;

SOLRA, radiazione solare globale, trasmessa con la stessa frequenza del SUNDUR;

RADSAMP, radioattività dell’aria, ottenuta dal campionamento di materiale particolato atmosferico su filtro;

SPM, misure della concentrazione di particolato atmosferico con tecnica di aspirazione ad alto volume e deposizione su filtro, secondo il programma BAPMON e trasmesse mensilmente al ReSMA;

TORB, misure della torbidità atmosferica con tecniche di spettrofotometria solare, secondo il programma BAPMON, trasmesse mensilmente al ReSMA;

OZONE, misure dello strato di O3 stratosferico, con tecniche di spettrofotometria solare, secondo il programma GO3OS, trasmesse mensilmente al ReSMA;

ANIDRIDE CARBONICA, misura in continuo della concentrazione di CO2 con tecniche NDIR (Non Dispersive InfraRed);

CAMP.PRE, campionamento chimico delle acque di precipitazione;



e della rete climatica:



AM, trascrizione su appositi stampati, secondo modalità di compilazione e trasmissione contenute nel MS 20/81 (Manuale di Servizio n° 20);

ISTAT, dati statistici ricavati da quelli osservati, trascritti su appositi stampati da trasmettere all’ISTAT.



   Altro compito che può capitare ad una Stazione Meteorologica dell’AM, oltre a quelli sopra descritti, è quello di essere “Capo Maglia”. Come accennato in precedenza, alcune Stazioni  accentrano i messaggi di altre, che non sono collegate direttamente ai CCM. Questo passaggio intermedio nella trasmissione verso il CNMCA dei bollettini, in alcuni casi è particolarmente gravoso e comporta la ricezione ed il rilancio ai CCM di diversi messaggi ad ogni trasmissione. Oltre agli inconvenienti già evidenziati, questo sistema di accentramento così complesso provoca inevitabilmente la mancanza di sinotticità, ovvero di fatto “l’ora reale di osservazione” in alcuni casi non solo è lontana “dall’ora standard di osservazione”, ma può essere diversa da stazione a stazione. Ecco perché è necessario arrivare al più presto alla configurazione PC-linea dati-CCM-CNMCA e magari abolire successivamente gli stessi CCM.





Le Sezioni Meteorologiche Aeroportuali...

L’assistenza meteorologica, intesa come fornitura di informazioni meteorologiche e, dove vi sono previsori, preparazione ed emissione di previsioni locali aeronautiche o previsioni d’area, viene fornita essenzialmente dalle Sezioni Meteorologiche Aeroportuali.



   Questo tipo di struttura negli Stormi viene a dipendere dal Servizio TLC ed AV, tipicamente d’interesse ITAV per le articolazioni (Sezioni) che riguardano le tre componenti dell’AV. Questo Servizio dipende a sua volta dal Gruppo STO (Servizi Tecnici Operativi), che risponde direttamente al Comandante dello Stormo/Comando Aeroporto. Definito l’inquadramento, vediamo come si suddivide la Sezione Meteorologica Aeroportuale:



Capo Sezione, prevalentemente Cap. GArat G, ma in alcuni casi  Cap. GArf o GArat;

Nucleo Assistenza Meteo, che funziona da “Ufficio Meteo”, ed ha organici in cui sono previsti sempre un certo numero di addetti Sottufficiali ATM (in base all’orario previsto dalla Base, generalmente da 4 a 6) e quasi sempre degli addetti Ufficiali Inferiori o Cap. GArat G, in numero variabile a secondo delle proposte di TOO partite dalle Basi, spesso senza  che l’ITAV ne fosse a conoscenza;

Nucleo/i Osservazioni, in superficie ed in quota, con Capo Nucleo (non sempre) e addetti sottufficiali ATM per l’attività continuativa nei turni (quasi sempre 5 unità).



   Entrando nei particolari dei compiti effettivamente svolti, bisogna segnalare il caso della Sezione Meteorologica di Cagliari Elmas, che è l’ultimo Ufficio Meteorologico ad emettere gli “Avvisi di Tempesta” (erroneamente conosciuti con il nome di Avvisi di Burrasca), messaggio ormai di appannaggio dei CMR, da diffondere in occasione dell’approssimarsi o all’inizio di fenomeni avversi alla navigazione marittima (burrasche/tempeste di vento o colpi di vento associati a temporali) sui MARIDIPART (la suddivisione territoriale della M.M.). Per il resto, la produzione di TAF  ed Avvisi d’Aeroporto è limitata dalla presenza dei previsori,  mentre la previsione d’Atterraggio nella forma Trend viene effettuata solo dove il numero degli ufficiali geofisici è tale da assicurare un turno H24 stabile, cioè a Pisa, Cagliari e Ciampino. In alcuni Uffici Meteorologici vengono preparate delle previsioni a carattere Regionale, necessarie ad attuare Convenzioni già stipulate.



  L’attività di informazione meteorologica per la pianificazione dei voli è fondata sul briefing collettivo, svolto prevalentemente dagli ufficiali, mentre la modalità informativa più importante e cioè la documentazione di volo, spesso non viene utilizzata. In ogni caso  le esigenze di informazioni sono estremamente variabili da Base a Base. Così mentre per la 46^ Brigata Aerea sono frequenti i voli intercontinentali, per molti Gruppi di Volo l’attività è limitata alla circuitazione sull’Aeroporto.  



   Insomma, come vi sarete accorti, non esiste nessuna vera forma di standardizzazione nelle strutture periferiche che abbiamo passato rapidamente in rassegna. 

Questo è stato determinato dall’erronea convinzione che queste unità organizzative siano nate con il compito esclusivo dell’assistenza locale, il che è parzialmente vero solo per la fornitura delle informazioni meteorologiche  (e tra queste non le osservazioni). La produzione delle previsioni aeronautiche, se non si vogliono spendere mezzi enormi (leggasi previsori), deve essere organizzata a livello centrale, sentite le esigenze locali. La produzione previsionistica non è però solo questa, ma esiste la necessità di effettuare altri tipi di previsioni, legate solo ed esclusivamente alle esigenze del Servizio Meteorologico. Infine la rete delle Stazioni Meteorologiche, per sua natura, dovrebbe essere completamente controllata dal Servizio, al contrario di quanto avviene adesso. Questo è quanto si è tentato di fare con una ipotesi di nuova organizzazione degli enti operativi del Servizio Meteorologico, che è al vaglio dello SMA e che descriveremo succintamente tra poco. Prima forniamo qualche notizia sulle pubblicazioni del Servizio Meteorologico dell’AM.







5.6 Le pubblicazioni del Servizio Meteorologico dell’AM





Tipologia delle pubblicazioni...

A parte la Rivista di Meteorologia Aeronautica, di cui si è già fatto cenno raccontando la storia del Servizio e che continua ad uscire in mezzo a mille difficoltà, occorre subito capire come si fa a riconoscere le Pubblicazioni MET edite dall’ITAV. Queste vengono individuate da due lettere, seguite da un numero e successivamente dall’anno di uscita (per la prima volta o in caso di complete revisioni).



   Le lettere, che contraddistinguono il carattere della Pubblicazione MET dell’ITAV sono le seguenti:



RS   come Regolamento di Servizio, danno le norme da seguire;

MS   Manuali di Servizio, che forniscono informazioni su alcune operazioni, sono ormai caduti in disuso (salvo il MS2 e MS20) e sono stati sostituiti da altre pubblicazioni;

IM    Istruzioni Met, che sono utilizzate prevalentemente come pubblicazioni normative sull’effettuazione di particolari operazioni e servizi, o come fonte di informazioni su particolari argomenti;

ST    (Strumentali) Tabelle, sono tabelle per l’uso di strumenti meteorologici;

TM  Tabelloni Murali, sono dei poster da appendere negli Uffici  e nelle Stazioni Meteorologiche;

NT   Note Tecniche, anche queste non vengono più pubblicate e quelle esistenti sono ormai datate.



  Forniremo fra poco l’elenco completo delle Istruzioni Met, specificando da chi debbono essere utilizzate e quindi conosciute, mentre delle altre pubblicazioni esistenti vale la pena ricordare:



RS1/80 è il “Regolamento del Servizio Meteorologico”, dove per ogni ente  vengono definiti i compiti generali. Dovrebbe essere quindi la pubblicazione più importante, ma non essendo aggiornata dal 1980, ha solo un carattere storico o al più può servire per ricordare tutti i compiti che dovrebbero svolgere i vari enti (anche se sono cambiati gli enti, si spera che qualcuno continui a fare tutte le attività descritte in questa pubblicazione);

RS3/80 “Enti del Servizio Meteorologico dell’AM e Servizi Espletati”, con gli orari di servizio e i vari tipi di osservazioni svolte dalle Stazioni Meteorologiche o i vari messaggi (TAF, ecc.) emessi dagli Uffici Meteorologici. Le continue variazioni d’orario (soprattutto riduzioni) determinate dalla instabilità delle dotazioni organiche rendono impossibile aggiornarla così come è ora concepita;

RS4/75 “Trasmissioni del Servizio Meteorologico”, con gli orari di trasmissione di tutti i messaggi della rete O e della rete S (le reti dei messaggi operativi, cioè aeronautici, e dei messaggi sinottici che circolano in Italia), anche essa non aggiornata;

RS5/74  “Messaggi Meteorologici-Codici per le osservazioni sinottiche in superficie e per le informazioni speciali”, quasi completamente superato dalla IM23 e IM43;

MS2/96 “Catalogo Met. delle carte meteorologiche, dei diagrammi, degli stampati e delle carte diagrammali” in uso nel Servizio, tuttora valido;

MS20/81 “Norme per la compilazione  dei modelli in uso presso le Stazioni Meteorologiche (per le osservazioni in superficie)”, ancora in uso, ma dovrebbe essere rivisto tutto il meccanismo di registrazione manuale delle osservazioni nel momento in cui entreranno in funzione le DCP (Data Collection Platform), ovvero le Stazioni automatiche o semiautomatiche, e il sistema di diffusione dei messaggi con PC in linea;

MS93/65  “Messaggi Meteorologici-Codici per le osservazioni in quota”, aggiornato nel ‘91 e unico documento su questi codici;

ST1/77 “Tabelle per Ridurre l’Altezza Barometrica alla Gravità Normale”;

ST2/77 “Tabelle per Ridurre l’Altezza Barometrica alla Temperatura di 0°C (barometro IA/ML-37);

ST3/77 “ Tabelle per Ridurre l’Altezza Barometrica alla Temperatura di 0°C (barometro IA/ML-37A di montagna);

ST4/85 “Tabelle per Determinare l’Umidità Relativa e la Temperatura di Rugiada o di Brina mediante Psicrometro”.



A queste pubblicazioni del Servizio Meteorologico dell’AM, anche se non è edita dalla FA, vorrei aggiungere la I.I. 3159 dell’Istituto Idrografico della Marina, “Bollettini Meteorologici per la Navigazione Marittima Diffusi dalle Stazioni Radio Italiane”. Questo perché l’informazione, ovvero il Bollettino del Mare, il METEOMAR (Bollettino del Mare più selezioni di osservazioni di Stazioni Meteorologiche costiere) e gli Avvisi di Tempesta sono prodotti dal Servizio Meteorologico.





Le Istruzioni Met...

Le IM continuano a rappresentare la base normativa per tutte le attività meteorologiche svolte dal Servizio. Diamone l’elenco:



IM 1/77  “Approvvigionamento e distribuzione dei modelli in uso nel Servizio Meteorologico”, di interesse per le Stazioni e gli Uffici Meteorologici;

IM 2/65  “Analisi del tempo sulla Regione”, in disuso imponeva ai CMR la preparazione di carte rapide dai METAR per l’analisi del tempo sull’area di competenza;

IM 3/65  “Unità di Misura impiegate nel Servizio Meteorologico dell’AM”, di interesse per tutti gli enti, che si rifà all’Annesso 5 dell’ICAO;

IM 4/72  “Abbreviazioni impiegate nei messaggi meteorologici aeronautici”, che è il linguaggio abbreviato chiaro ICAO, che dovrebbe conoscere tutto il personale del Servizio;

IM 5/96  “Osservazioni e messaggi di osservazioni meteorologiche aeronautiche”, è una delle più importanti, che traduce il capitolo dell’Annesso 3 al riguardo, e dovrebbe essere conosciuta da tutto il personale, compresi i previsori;

IM 6/81  “Osservazioni RADAR”, rivolta a tutto il personale;

IM 7/68  “Ora legale”, che spiega cosa fare con l’entrata in vigore o alla fine dell’ora legale;

IM 8/96  “Definizioni e procedure per la determinazione dei parametri altimetrici QFE, QFF, QNE, QNH, rivolta principalmente agli osservatori;

IM 9/79  “Valutazione dell’efficienza degli strumenti registratori”, per gli osservatori, ma soprattutto per il Capo della Stazione Meteorologica;

IM 10/68  “Dati di temperatura dell’aria (servizio TA), per gli osservatori;

IM 11/84  “Dati sulle precipitazioni (servizio PRE), per gli osservatori;

IM 12/79  “Osservazioni di alcuni elementi meteorologici in particolari condizioni ambientali”, che farebbero bene a leggere anche i previsori;

IM 15/71  “Guida per il controllo qualitativo della documentazione delle stazione meteo e compilazione del Mod. MET S 306”, rivolta soprattutto ai CMR che effettuano i controlli delle osservazioni e al CNMCA che deve correggere i dati in archivio;

IM 16/88  “Cifratura del Tempo Presente “ww” e del Tempo Passato nei SYNOP, per osservatori;

IM 17/73  “Rappresentatività delle stazioni meteorologiche”, molto generica, non mantiene le promesse del titolo;

IM 19/84  “Assistenza Meteorologica agli esercenti ed ai membri d’equipaggio di volo”, traduzione del Capitolo dell’Annesso 3 al riguardo e altra pubblicazione fondamentale per informatori e previsori, da aggiornare;

IM 20/79  “Ispezioni agli enti operativi del Servizio Meteorologico”, ma le ispezioni sono diminuite rispetto al necessario;

IM 21/79  “Informazioni Meteorologiche per i Servizi del Traffico Aereo e per i Servizi di Ricerca e Salvataggio”, che dovrebbe recepire sia parti dell’Annesso 3, che il Manual on Coordination between Traffic Services and Aeronautical Meteorological Services, di estrema importanza, ma da rifare, da far attuare soprattutto dai Capi degli Uffici Meteorologici e da diffondere, dopo coordinamento, anche agli organi responsabili del ATS e SAR;        

IM 22/79  “Assistenza alla Navigazione Aerea, Previsioni”, anche questa da rifare, per informatori e previsori;

IM 23/81  “Messaggio SYNOP”, per gli osservatori;

IM 24/83  “PREREG”, rivolta soprattutto ai CMR, ma che deve essere conosciuta da informatori e previsori;

IM 26/83  “Istruzioni per l’uso del fotometro solare e per la compilazione del Modello DT/1”, solo per chi effettua osservazioni speciali;

IM 28/96  “Informazioni SIGMET, AIRMET, e Avvisi di Wind Shear”, veramente all’avanguardia, in quanto in Europa siamo gli unici a seguire l’Annesso 3 per quanto riguarda gli AIRMET;

IM 29/96  “Avvisi d’Aeroporto”, per i previsori, ma dovrebbe essere diffusa a tutte le autorità aeroportuali, per concordare le soglie locali;

IM 30/85  “Osservazione delle Nubi sugli aeroporti”, che dovrebbe essere conosciuta anche dai previsori;

IM 31/95  “Messaggio riepilogativo FMN 01 SYREP”;

IM 38/87  “Previsioni meteorologiche per l’aviazione generale GAFOR”, soprattutto per i previsori dei CMR, ma da rivedere;  

IM 39/89  “Guida all’interpretazione delle previsioni locali oggettive secondo il sistema ARGO”, necessarie ad un loro corretto uso da parte dei previsori;

IM 40/91  “Procedure d’accesso alla banca dati del CElD del CNMCA”, necessarie per l’uso dei terminali installati nelle Basi;

IM 41/96  “Codifica dei messaggi METAR, SPECI e TAF”, con gli ultimi aggiornamenti dei codici aeronautici, in sostituzione del RS 7;

IM 42/93  “Codifica dei messaggi ARFOR e ROFOR”, che potrebbe essere utilizzato negli aeroporti aperti al traffico civile, in sostituzione del RS 7;

IM 43/94  “Codifica dei messaggi CLIMAT, per le Stazioni Meteorologiche.



   A conclusione, anche se non è definita come Istruzione Met, vorrei rammentare l’Istruzione TTT/70 “Avvisi di Tempesta”, servizio  di cui si è già parlato ed istruzione di cui sono rimasti solo due esemplari originali.



   In definitiva le pubblicazioni che continuano ad uscire sono esclusivamente di carattere normativo e riguardano aggiornamenti di codici e procedure, ma ben altro dovrebbero essere le risorse disponibili per questa attività, che è l’anello finale di un processo organizzativo. Non basta utilizzare al meglio gli uomini ed i mezzi predisponendo enti e articolazioni ottimali, se poi gli uomini che si trovano in queste strutture non sanno cosa devono fare e come devono farlo (bisognerebbe rimettersi a scrivere  le NT, aggiornare in tempo reale IM e MS in base alle nuove procedure internazionali e rifare i RS man mano che cambiano le strutture).







5.7 Evoluzione futura dell’organizzazione del Servizio Meteorologico dell’AM





I limiti attuali...

Come abbiamo visto attualmente i difetti nell’organizzazione operativa del Servizio derivano da:



un impiego non ottimale delle risorse professionali con



ufficiali previsori delle Basi dell’AM che non fanno più il loro mestiere e invece si limitano a dispensare briefing;

ufficiali superiori GArat che invece di svolgere funzioni direttive continuano a svolgere compiti operativi in turno;

previsori dei CMR che durante il loro lavoro passano come ballerini tra un numero eccessivo di previsioni locali e previsioni d’area di diverso tipo;

sottufficiali informatori che non possono coadiuvare i previsori nell’interpretazione del tempo per fare previsioni che questi non fanno e vengono sostituiti dagli ufficiali nella divulgazione delle informazioni (tempo attuale e tempo previsto in altri enti, cioè CMR e CNMCA), con un conseguente loro svilimento;



il superamento di alcune strutture per la presenza di nuovi mezzi (soprattutto telematici) con



disponibilità in tutti gli uffici meteorologici periferici di informazioni base o con valore aggiunto, provenienti dal CNMCA, che permettono di effettuare previsioni locali o fornire adeguate informazioni, con conseguente inutilità di un CMR intermediario;

possibilità di effettuare controlli di qualità centralizzati ed in modo automatico;



la opportunità di operare sinergie tra enti, allo scopo di minimizzare le risorse organiche necessarie;



la mancanza di un numero di previsori sufficiente a raggiungere la massa critica necessaria ad effettuare regolarmente le previsioni sulle Basi;



la mancanza assoluta di standardizzazione delle unità organizzative, per cui a parità di funzione devono corrispondere le stesse articolazioni; 



la dipendenza gerarchica non univoca e spesso in conflitto con quella tecnica.



   Mentre per questo ultimo inconveniente le possibilità di intervento sono limitate dalle scelte di policy di FA ed ancora più in generale dai futuri sviluppi che deriveranno dalla realizzazione del nuovo modello di difesa, si è provveduto a studiare un nuovo assetto che superasse, per quanto è possibile, le difficoltà sopra esposte.



    Molto sinteticamente sono state proposte ed approvate dallo SMA le seguenti ipotesi: 



suddivisione degli uffici meteorologici in  8 di 1^ Categoria ed i rimanenti di 2^ Categoria. I primi effettueranno le previsioni locali proprie e di alcuni aeroporti vicini, le previsioni sull’area equivalente a tali località, forniranno le informazioni meteorologiche  proprie ed effettueranno il controllo della rete osservativa nell’area di competenza. I secondi forniranno solo informazioni;

abolizione dei CMR, con trasferimento dei compiti tra gli UMA di 1^ Categoria ed il CNMCA;

creazione di un UMA di 1^ Categoria con compiti particolari permanenti, capace di subentrare (almeno in parte e a scala nazionale) al CNMCA in caso di prolungata avaria di quest’ultimo.



   Dall’approvazione dei principi si è poi passati alla definizione di un piano attuativo, trasmesso all’approvazione dello SMA, che prevede:



la ristrutturazione della rete osservativa con la definizione di:



una rete base, funzionante con stazioni (aeroporti e teleposti) operanti stabilmente in H24, manuali ed individuate in base a criteri meteorologici;

una rete secondaria in parte manuale (sugli aeroporti) ed in parte con DCP automatiche e semiautomatiche, con orari H24 solo sugli aeroporti (non tutti) richiesti dalla FA e suscettibile di eventuali fluttuazioni di servizio (che non dovranno avvenire nella rete base);

strutture standard fondate sui Nuclei Osservazioni al suolo, Nuclei Osservazioni in quota e (ex novo) Nuclei Osservazioni RADAR (in vista della realizzazione del piano RADAR), operando così la separazione dei tipi diversi di osservazioni;

un unico Capo (stazione, ma senza fischietto) per tutti i Nuclei, laddove ce ne fossero più di uno (come potrebbe accadere prevalentemente negli aeroporti);

un Capo Nucleo/i non partecipante alle turnazioni in caso di funzionamento manuale tradizionale e con compiti ben definiti e distinti da quelli degli operatori;

una dipendenza gerarchica sempre tramite un ufficiale geofisico, che sarà comunque il Capo dell’UMA della Circoscrizione da cui dipende il Teleposto o l’UMA;

un controllo dei bollettini effettuato dall’UMA di 1^ Categoria a cui l’unità è associata;



la creazione degli 8 UMA di 1^ Categoria con le seguenti caratteristiche:



dal punto di vista ordinativo le Sezioni sarebbero elevate al rango di Servizio Meteorologico Aeroportuale, a causa dell’aggiunta di compiti (assistenza previsionistica e controllo UMA e Stazioni associate), con conseguente passaggio della conduzione della struttura a Ten. Col. GArat (che avranno così degli incarichi previsti, anche se  gli ufficiali superiori GArat non hanno obblighi di attribuzioni... chi sa perché...); 

produzione H24 (indipendentemente dalle esigenze dei Reparti, che potrebbero essere minori) di previsioni locali, di quelle d’area, di informazioni, assistenza e guida  tecnica agli UMA di 2^ Categoria associati (da un minimo di uno, nelle circoscrizioni della Sicilia, ad un massimo di cinque associati a Pratica di Mare), oltre che per la Base propria;

controllo (quantitativo e TLC) della rete osservativa ricadente nell’area di competenza, sia per i teleposti, che per i Nuclei Osservazioni (ex compito CMR);

produzione di dati base, informazioni e previsioni per i compiti istituzionali e/o derivanti da convenzioni del Servizio Meteorologico;

organigramma standard per funzioni separate, con Sezione Assistenza Meteo ripartita in Nucleo Previsioni Locali e Nucleo Informazioni Meteo e Sezione Tecnica con Nucleo Controllo ed Efficienza Rete e Nucleo/i Osservazioni (vedasi punto 3.);

dipendenza dallo STO dello Stormo e funzionale tecnica dall’ITAV 2° Reparto;



la creazione degli UMA di 2^ Categoria con le seguenti caratteristiche:



soddisfacimento delle esigenze locali con produzione di osservazioni, fornitura di  informazioni e consulenza meteorologica al proprio Reparto;

produzione di dati base per il Servizio Meteorologico e interventi per la loro efficienza sulla base delle indicazioni dell’UMA di 1^ Categoria a cui sono associati;

in assenza della produzione previsionistica e del controllo della rete, struttura standard più snella, a livello di Sezione, con articolazione delle unità produttive (Nuclei) uguale a quella degli UMA di 1^ Categoria, ma senza quelle più qualificanti (Nucleo Previsioni e Nucleo Controllo);

presenza di un unico ufficiale GArat G gestore della Sezione  e responsabile del coordinamento tra le autorità locali (STO) ed il Servizio Meteorologico Aeroportuale che gli farà da tramite con il Servizio Meteorologico;



la creazione dell’UMA di 1^ Categoria potenziato con le seguenti caratteristiche:



in caso di dislocazione su una base, ai compiti di un normale UMA di 1^ Categoria (vedasi punti da 8. a 13.) si dovranno aggiungere quelli di Reparto di Veglia Meteorologica Aeronautica (in senso ICAO), per cui dovrà provvedere alla emissione dei SIGMET e AIRMET per tutte e tre le FIR e dovrà fornire informazioni meteorologiche ai FIC/ACC (ex compito dei tre CMR);

dovrà avere capacità di subentrare al CNMCA nelle funzioni di banca dati (su base permanente) e di elaborazione dei dati, con potenziale (da attivare in caso di necessità) possibilità di produzione di una parte dei prodotti del CNMCA, in caso di caduta del CElD del Centro e di loro diffusione verso gli altri UMA;

dovrà produrre GAFOR e parti non automatizzate delle PREREG emesse dal CNMCA (compito ereditato dagli ex CMR), prima della diffusione;

dovrà effettuare il controllo della produzione derivante dal compito di Veglia;

avrà una struttura da Reparto con una articolazione derivante dalle funzioni sopra citate e da quelle di Comando di Corpo. Disporrà di Segreteria, Segreteria Tecnica, Servizio Assistenza Meteorologica Aeronautica (con Sezione Veglia Meteo Aeronautica e Sezione Controllo e Sviluppo della Produzione Aeronautica, in aggiunta alla eventuale Sezione Assistenza Meteorologica uguale a quella di un UMA di 1^ Categoria) e Servizio Tecnico (con una Sezione Tecnica, come negli UMA di 1^ Categoria, e una Sezione Trattamento e Banca Dati, derivante dall’alternanza al CNMCA),

dipendenza gerarchica e funzionale tecnica dal 2° Reparto ITAV attraverso il Direttore del CNMCA e dipendenza funzionale logistica dalla RA di appartenenza geografica;

scioglimento dei CMR con passaggio al CNMCA dei seguenti compiti:



previsioni d’area aeronautiche (PREREG), per le parti che sarà possibile automatizzare, mentre le parti rimanenti saranno prodotte interattivamente dal ReVMA;

emissione degli Avvisi di Tempesta (anche quello attuale di Cagliari);

controllo della produzione derivante dai due compiti sopra citati;

controllo della produzione aeronautica (TAF e Documentazione di Volo) degli UMA di 1^ e di 2^ Categoria, più il controllo qualitativo dei messaggi d’osservazione (ora frazionato tra CMR e CNMCA);

gestione e manutenzione del software dei collegamenti telematici con i Reparti di Volo (e gli altri utenti), attualmente non previsto, ma di fatto effettuato da ufficiali dei CMR e del CNMCA. 



   Una volta approvato questo piano occorrerà però procedere al passaggio dei compiti e al trasferimento del personale in modo graduale, secondo passi successivi ben precisi e in modo non traumatico, avendo cura di riassegnare alle stazioni della rete base i vari servizi speciali, le funzioni di GTS ed eventuali accentramenti rimanenti, mentre in quelle della rete secondaria con stazioni semiautomatiche alla trasmissione al CElD del CNMCA del SYNOP (orario) dovrà essere seguita in ingresso al CNMCA una decodifica in METAR (in caso di servizio aeronautico) e si dovranno attivare nuove procedure di registrazione dei messaggi, con il superamento dei modelli cartacei manuali. La trasformazione degli UMA, la chiusura dei CMR e l’apertura del ReVMA, dovrà invece avvenire solo quando saranno predisposti i mezzi tecnici e telematici previsti e man mano che si recupereranno organici nei passi successivi della ristrutturazione.



   Speriamo che tutto ciò avvenga presto (è indispensabile per il funzionamento del Servizio Meteorologico dell’AM) e bene (con un coordinamento stretto tra ITAV, RR.AA., e DGPMA, senza intralci burocratici e rivalità di poteri).



   E con questo ho finito. Grazie della pazienza, se l’avete avuta sino alla fine e non avete bruciato prima questa pubblicazione.      
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